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D.d.s. 30 marzo 2020 - n. 3925
Approvazione della metodologia di calcolo del costo standard 
relativo alle figure professionali operanti negli interventi rivolti 
a soggetti a rischio di esclusione sociale

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INNOVAZIONE SOCIALE
Richiamati:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante, tra l’altro, 
disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo socia-
le Europeo, e recante abrogazione del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo socia-
le europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio;

•	la delibera n. 3017 del 16 gennaio 2015 all’oggetto «Piano 
di rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai Programmi 
operativi regionali FESR e FSE 2014-2020»;

•	la delibera n. 4390 del 30 novembre 2015 avente ad ogget-
to «Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) relativo ai 
Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020 – I Ag-
giornamento»;

•	la delibera n. 524 del 17 settembre 2018 avente ad oggetto 
«Piano di rafforzamento amministrativo FASE II (PRA - FASE II) 
2018-2019 relativo ai Programmi operativi regionali FESR e 
FSE 2014-2020;

•	il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Euro-
peo (POR FSE) 2014- 2020 approvato con Decisione di Ese-
cuzione CE del 17 dicembre 2014C (2014)10098 final e le 
relative modifiche approvate con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea del 20 febbraio 2017 C(2017) 
1311 final, con Decisione del 12 giugno 2018 C(2018) 3833 
e con Decisione del 30 aprile 2019 C(2019) 3048;

•	il Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura 
adottato con d.c.r. IX/64 del 10 luglio 2018;

Viste:

•	la d.g.r. n. 3206 del 26 febbraio 2015 ad oggetto: «Program-
mazione dei percorsi di inclusione sociale a favore di fami-
glie con adolescenti in difficoltà, nonché di giovani e perso-
ne con problemi di abuso a grave rischio di marginalità» ed 
il relativo decreto n. 8654 del 20. ottobre 2015, e successive 
modifiche ed integrazioni;

•	la d.g.r. n. 5289 del 13 giugno 2016 avente oggetto «Com-
pletamento territoriale dei percorsi di inclusione sociale a 
favore di giovani e persone con problemi di abuso a grave 
rischio di marginalità» ed il relativo decreto n.  6534 del 7 
luglio 2016 e successive modifiche ed integrazioni;

•	la d.g.r. n. 6343 del 13 marzo2017 con oggetto «Nuova mi-
sura per implementare e modellizzare percorsi di inclusione 
sociale a favore di giovani e adulti a grave rischio di margi-
nalità, anche con problemi di abuso» ed il relativo decreto 
n. 3297 del 24 marzo 2017, e successive modifiche ed inte-
grazioni;

•	la d.g.r. n. 7601 del 20 dicembre 2017 con oggetto «finan-
ziamento di progetti per il consolidamento di percorsi di 
inclusione sociale a favore di persone, giovani e adulte, a 
grave rischio di marginalità ed il relativo decreto n. 2554 del 
26 febbraio 2018, e successive modifiche ed integrazioni;

•	la d.g.r. n. 2672 del 16 dicembre 2019 ad oggetto «Deter-
minazione in ordine alla gestione del Servizio Sanitario e 
Socio-Sanitario 2020»;

Richiamati gli atti di programmazione strategica regionale ed 
in particolare il Programma Regionale di Sviluppo dell’XI legisla-
tura approvato con d.c.r. XI/64 del 10 luglio 2018, che individua 
tra I risultati attesi della Missione 12 – Diritti sociali, Politiche Socia-
li, pari opportunità e famiglia i «Programmi, Progetti e interventi di 
inclusione sociale e reddito di Autonomia»;

Dato atto che gli obiettivi specifici e le relative azioni dell’Asse 
II «Inclusione sociale e lotta alla povertà» del POR FSE 9.2 - Azione 
9.2.2 e 9.5 - Azione 9.5.9 promuovono la parità di trattamento 
e l’inclusione economica e sociale delle situazioni di povertà 
estrema e di marginalità, prevalentemente nei contesti urbani 
caratterizzati da crescente vulnerabilità e insicurezza sociale;

Visto il d.d.s. n. 5139 del 11  aprile 2019 ad oggetto «Approva-
zione della metodologia di calcolo del costo standard relativo 
alle figure professionali operanti nei progetti rivolti a giovani ed 
adolescenti in difficoltà»;

Vista la d.g.r. n. 2732 del 23 dicembre 2019 ad oggetto «Finan-
ziamento per la messa a sistema del modello di intervento regio-
nale a favore di giovani e adulti a grave rischio di marginalità»;

Rilevato che l’attuazione delle sperimentazioni riferite ai pro-
getti di cui alle dd.g.r. n. 3206/2015, n. 5289/2016, n. 6343/2017 
e 7601/2017 ha evidenziato risultati positivi e si è ritenuto neces-
sario avviare un confronto con gli Enti attuatori per individuare 
gli elementi distintivi e comuni al fine di definire un modello di 
intervento regionale a favore di giovani e adulti a grave rischio 
di marginalità;

Considerata altresì l’opportunità di coinvolgere nella definizio-
ne del modello di intervento integrato tra ambito sociale e socio-
sanitario, nell’area della marginalità e disagio anche giovanile, 
oltre ai beneficiari gli altri attori territoriali quali gli Enti locali e del 
Terzo settore, le ATS, le Asst e le DD.GG Politiche Sociali, Abitative 
e Disabilità e Welfare;

Dato atto che in esito al lavoro di confronto, la DG Politiche per 
la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità ha definito una me-
todologia che garantisce sia la messa a sistema degli interventi, 
passando da una logica di «progetto» ad una logica di «servi-
zio», sia la semplificazione in favore dei beneficiari delle proce-
dure di rendicontazione;

Considerato che la d.g.r. n. 2732/2019 dà mandato alla Dire-
zione Generale Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Op-
portunità di definire i conseguenti atti utili ad avviare le modalità 
operative nei limiti degli stanziamenti finanziari previsti dal prov-
vedimento stesso;

Ritenuto quindi di approvare, quali parti integranti e sostanziali 
del presente atto, i seguenti allegati:

•	Metodologia di calcolo del costo standard relativo alle fi-
gure professionali operanti negli interventi rivolti a soggetti 
a rischio di esclusione sociale – Allegato A;

•	Dettaglio delle attività del Gruppo di Lavoro – Allegato A1;

•	Requisiti delle figure professionali – Allegato A2;

•	Schema Area di intervento «Prevenzione e limitazione dei 
rischi» -Allegato A3;

•	Schema Area di intervento «Aggancio e riduzione del dan-
no» – Allegato A4;

Preso atto del parere dell’Autorità di gestione POR FSE 
2014/2020 di cui alla nota prot. n. E1.2020.0083157 del 27 marzo 
2020;

Richiamate la l.r. 20/2008 nonché i primi Provvedimenti relativi 
all’assetto organizzativo della Giunta regionale dell’XI Legislatu-
ra con i quali:

•	è stata istituita la Direzione generale Politiche per la Fami-
glia, Genitorialità e Pari Opportunità;

•	è stato conferito l’incarico di Dirigente della Struttura Inno-
vazione Sociale a Marina Matucci per le materie oggetto 
del presente provvedimento;

Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it – sezione 
Bandi;

Visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche 
amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a per-
sone ed Enti pubblici e privati;

DECRETA
1. di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente 

atto, i seguenti allegati:

•	Metodologia di calcolo del costo standard relativo alle fi-
gure professionali operanti negli interventi rivolti a soggetti 
a rischio di esclusione sociale – Allegato A;

•	Dettaglio delle attività del Gruppo di Lavoro – Allegato A1;

•	Requisiti delle figure professionali – Allegato A2;

•	Schema Area di intervento «Prevenzione e limitazione dei 
rischi» -Allegato A3;

•	Schema Area di intervento «Aggancio e riduzione del dan-
no» – Allegato A4;

http://www.regione.lombardia.it
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2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it – sezione 
BandI; 3. di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 La dirigente
Marina Matucci

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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Metodologia di calcolo del costo orario standard relativo alle figure professionali 
operanti negli interventi rivolti a soggetti a rischio di esclusione sociale 
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1 Premessa 
Regione Lombardia sostiene politiche rivolte a soggetti a rischio di esclusione sociale.  
Sono stati infatti finanziati negli anni, dapprima con risorse regionali e successivamente attraverso le risorse del 
POR FSE 2014-2020 – Asse 2 “Inclusione Sociale e lotta alla povertà”, interventi rivolti a soggetti in specifiche 
condizioni di svantaggio, in particolare nell’area delle dipendenze e della marginalità anche giovanile.  
Sulla scorta di tali esperienze si è ravvisata la duplice necessità di sistematizzare il quadro degli interventi in una 
“logica di servizio” e di semplificare le relative procedure di gestione e di rendicontazione, introducendo l’utilizzo 
di opzioni di semplificazione dei costi previste dai regolamenti comunitari e, successivamente, mediante la 
definizione di unità di costo standard di cui all’art. 67 comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  
A tal fine è stato costituito, con DDG n. 15251/2018, uno specifico Gruppo di Lavoro (GdL) composto da 
rappresentanti della DG Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità, della DG Politiche Sociali, 
Abitative e Disabilità, della DG Welfare, delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS), delle Aziende socio-sanitarie 
Territoriali (AssT) e degli Ambiti territoriali, unitamente ai rappresentanti di una selezione dei soggetti (Enti Locali 
e del Terzo Settore) che hanno partecipato agli interventi sopra menzionati. 
Nell’ambito di tale GdL, Regione Lombardia ha identificato le figure professionali che partecipano all’erogazione 
dei servizi integrati tra ambito sociale e socio-sanitario rivolti a soggetti a rischio di esclusione sociale e raccolto 
le informazioni necessarie alla determinazione del costo orario standard di tali figure con un metodo di calcolo 
giusto, equo e verificabile, in linea con le previsioni dell’art. 67 comma 5, lettera a). Inoltre, nel corso delle 
riunioni del GdL sono state definite le ore complessive ed il costo totale per le aree di intervento individuate. 
Il presente documento, pertanto, illustra:  

✓ al par. 2, il contesto di attuazione delle politiche di sostegno ai soggetti a rischio di esclusione sociale in 
Regione Lombardia; 

✓ al par. 3, la metodologia di calcolo de costi standard delle figure professionali ai sensi dell’art. 67 comma 
5, lettera a); 

✓ al par. 4, gli esiti del Gruppo di Lavoro in relazione alla progettazione degli interventi, in termini di monte 
ore e costo complessivo. 

2 Percorsi di inclusione sociale a favore di persone a grave rischio di marginalità in Lombardia e 
attori 

Il paragrafo illustra gli interventi attuati da Regione Lombardia per il sostegno ai soggetti a rischio di esclusione 
sociale e l’interazione con i soggetti coinvolti nell’attuazione di tali interventi.  
 

2.1 Evoluzione degli interventi 
 

2.1.1 Il contesto lombardo 
Le trasformazioni sociali, culturali, demografiche ed economiche in corso nei contesti urbani del territorio 
regionale, con picchi di intensità specifica nelle aree metropolitane, contribuiscono a determinare condizioni 
sociali e di convivenza per gli individui e per le famiglie caratterizzate da forti diseguaglianze nell’accesso alla rete 
delle risorse sociali e dei servizi. 
Alcuni segmenti di popolazione, non necessariamente riconducibili alle categorie classiche dell’emarginazione e 
del disagio, originano nuove forme di insicurezza, aumentando la vulnerabilità per una parte della popolazione, 
producendo processi di frammentazione della comunità e di esclusione sociale. 
Tali vulnerabilità per la prima volta impattano su fasce di soggetti tradizionalmente non toccati da questo genere 
di tensioni e per questo meno attrezzate di altre nella espressione del proprio bisogno e nella ricerca delle 
relative risposte. D’altro canto oggettiva complessità, scarsa consistenza dei reticoli aggregativi e sociali 
aggravano la già tipica multi problematicità dei contesti urbani e metropolitani, rendendo ancora più difficile 
intervenire in modo positivo, tempestivo ed efficace nei confronti di fenomeni sociali, quali ad esempio 
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diffusione dell’abuso di alcol e droghe, scene aperte di spaccio e prostituzione, aumento del tasso di violenza, 
aumento dell’abbandono scolastico, episodi di rivolta sociale, diffusione di sentimenti di insicurezza diffusa ecc. 
Fenomeni sociali non facilmente decodificabili e interpretabili quali espressioni di disagio puntuale, ma sintomo 
del logoramento della qualità della vita, della salute e della sicurezza di famiglie e di comunità “normali”. 
In particolare, si rileva: 

✓ una sempre maggiore difficoltà delle famiglie ad assolvere a compiti educativi, assistenziali, di recupero 
e integrazione sociale; 

✓ l’aumento di persone, giovani e adulte, che vivono condizioni di insicurezza anche a causa di carriere 
lavorative discontinue;  

✓ la diffusione di situazioni di povertà relativa, causate dall’inadeguatezza del reddito disponibile rispetto 
al contesto di riferimento;  

✓ l’aumento dell’esclusione di alcuni soggetti o di interi gruppi sociali dai processi di fruizione e produzione 
culturale;  

✓ l’acuirsi della difficoltà delle persone a convivere con culture diverse;  
✓ l’aggravio delle condizioni di fragilità dei soggetti più svantaggiati. 

In questo panorama si rende necessario promuovere un contesto capace di sperimentare nuove forme di 
interventi per favorire la coesione sociale, promuovere stili di vita sani e lo sviluppo di competenze a supporto 
delle persone più vulnerabili, evitando l’accentuarsi di condizioni di diseguaglianze sociali che possono evolvere, 
aggravandosi, comportando conseguenze, anche sul versante sanitario, per i singoli e della sicurezza per quanto 
riguarda l’intero contesto sociale. 
La letteratura evidenzia come fattivamente perseguibili forme di governo sociale caratterizzate da un approccio 
di rete, l’utilizzo di strumenti e strategie di empowerment e di rafforzamento dei fattori inclusivi nei confronti 
della comunità, delle famiglie, dei singoli individui. 
Azioni strategiche di questo genere hanno dimostrato il loro positivo impatto anche nel contrasto di fenomeni 
specifici (spaccio e consumo di sostanze a “cielo aperto”, diffusione della prostituzione di strada ecc.). In 
particolare, rispetto al consumo di sostanze, si evidenzia l’importanza della responsabilizzazione di tutti gli attori 
del contesto, che passi attraverso l’individuazione collettiva dei fattori che pesano come elemento di 
massimizzazione dei danni, dei rischi e del conflitto per disegnare in modo partecipato e corresponsabile gli 
interventi che modifichino questi fattori. 
 

2.1.2 Progetti sperimentali 
Negli anni i progetti, gestiti da singole Organizzazioni, in particolare del Terzo Settore avevano caratterizzato, a 
macchia di leopardo, l’azione nei diversi territori come di seguito evidenziato: 

Pronto intervento sociale e di coesione sociale in contesti caratterizzati da tensioni connesse a situazioni di 
degrado, disagio tra cui il consumo di sostanze legali e illegali 

Le azioni afferenti a quest’area sono state realizzate in territori caratterizzati da marginalità socio-economica, 
dinamiche di conflittualità, senso di insicurezza nel vivere gli spazi comuni, con emersione di situazioni di rischio 
sociale. Si sono connotate quindi come azioni mirate ad affrontare precocemente e preventivamente situazioni 
di fragilità sociale a livello individuale o familiare, nonché tensioni sociali connesse a situazioni di degrado e/o 
disagio.  
Un’attenzione particolare è stata rivolta, accanto alla gestione di situazioni puntuali di rischio (pronto intervento 
sociale), all’allentamento delle tensioni sociali connesse in presenza di situazioni collettive di aggregazione, 
caratterizzate anche da consumo di sostanze legali e illegali, rafforzando e supportando il ruolo dell’ambiente 
sociale nella prevenzione e limitazione dei rischi correlati al consumo. 
Gli interventi attivati hanno mirato, sempre più, a coinvolgere i membri della comunità per perseguire 
cambiamenti a livello locale e per contrastare le pratiche che creano conflitto o che incentivano condizioni di 
rischio sociale. 
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Limitazione dei rischi: presa in carico sociale in contesti metropolitani/urbani con presenza di specifiche 
situazioni di marginalità, tensioni sociali, e/o fenomeni acuti di abuso di alcol e droghe 

In questo ambito le azioni sono state rivolte alla presa in carico sociale delle situazioni di bisogno (individuali, 
familiari, territoriali) in un’ottica di inclusione sociale, di tutela della salute e di promozione di un’azione 
comunitaria coesiva, di limitazione dei rischi e di facilitazione nell’accesso alla rete dei servizi d’aiuto. Si sono 
indirizzate all’inclusione di tutti i soggetti che, per svariati motivi, sono già coinvolti in situazioni di esclusione 
sociale (difficoltà relazionali, disagio abitativo e sociale, abuso di sostanze, ecc.), con particolare riferimento alle 
fasce giovanili più fragili della popolazione (inoccupati, disoccupati, immigrati, ecc.) ed alle conseguenze 
dell’abuso di sostanze. 
Gli interventi si sono articolati in modo complementare all’offerta di servizi sociali e sanitari di cura già presenti 
nei territori individuati, al fine di favorire l’intercettazione di soggetti altrimenti non raggiunti e sono intervenuti 
anche nei riguardi di tipologie specifiche di soggetti (ad es. giovani consumatori problematici/abusatori di 
sostanze, esposti ai rischi e ai danni derivanti dal consumo stesso). 
Infine, nel caso di situazioni di bisogno specifico a livello regionale, sono stati realizzati interventi puntuali, in 
un’ottica di “allerta rapida”, in contesti estemporanei di aggregazione e di divertimento caratterizzati per una 
massiccia presenza di situazioni di fragilità, disagio, rischio connesso anche all’abuso di sostanze (raves, street 
parade, free parties, goa party, teknival e grandi eventi rave).  
Aggancio e inclusione: pronto intervento sociale in contesti urbani/metropolitani orientati all’inclusione 
sociale e alla di riduzione dei danni correlati all’uso problematico di sostanze (periferie, stazioni, aree 
degradate, “scene aperte del consumo”) e a problemi di dipendenza 

Le azioni sono state indirizzate all’aggancio della popolazione target sconosciuta ai servizi, al fine di ridurre i danni 
individuali e collettivi correlati all’uso/abuso di sostanze (cd “drug related nuisance”). 
Gli interventi realizzati hanno pertanto creato occasioni di contatto e/o gestione di servizi a bassa soglia rivolti a 
soggetti con condizioni conclamate di disagio ed emarginazione (ivi compresi soggetti già in carico alla rete locale 
dei servizi), persone con problemi di dipendenza da alcool e droghe, valorizzandone le risorse a tutela della 
propria e dell’altrui salute.  
 

2.1.3 Avvisi pubblici finanziati nell’ambito del POR FSE 2014-2020  
A seguito delle sperimentazioni realizzate, all’avvio (2015) e poi durante l’attuazione di quanto declinato 
nell’Asse II “Inclusione sociale e contrasto alla povertà” del POR FSE 2014-2020, con riferimento in particolare 
alle Azioni 9.5.9. e 9.2.2, Regione Lombardia ha emanato quattro Avvisi che, grazie anche al confronto con i 
diversi Enti gestori dei progetti, hanno individuato man mano le modalità per sviluppare, completare, 
capitalizzare e consolidare, nei contesti urbani del territorio regionale, le azioni volte alla diminuzione delle 
tensioni sociali in situazioni ed in contesti di rischio e fragilità, al fine di innescare processi di inclusione sociale. 
I quattro “Avvisi Marginalità” hanno risposto alle tali problematiche attraverso una “logica di progetto”, 
mediante azioni sia di prevenzione e limitazione dei rischi nonché di aggancio e di riduzione del danno, al fine di 
individuare modalità di “mediazione” con la comunità nel suo complesso per favorire processi inclusivi. 
Le modalità di intervento nei riguardi dei destinatari sono differenziate anche sulla base dell’intensità della presa 
in carico (contatto occasionale/realizzazione di progetti strutturati) ma sono comunque finalizzate 
all’orientamento ed accompagnamento dei soggetti in percorsi di rafforzamento personale, tramite una risposta 
mirata al bisogno e favorendo, laddove è possibile, il reinserimento o l’inserimento sociale e lavorativo. 
Tabella 1 – “Avvisi Marginalità” 

Avviso Decreto di 
approvazione 

Programmato 
(€) 

Impegnato 
(€) 

Progetti 
finanziati 

Termine di realizzazione degli 
interventi 

Marginalità 1  
(Sviluppo) 

n. 8654 del 
20/10/2015 1.800.000,00 1.753.951, 97 22 01/10/2016 
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Avviso Decreto di 
approvazione 

Programmato 
(€) 

Impegnato 
(€) 

Progetti 
finanziati 

Termine di realizzazione degli 
interventi 

Marginalità 2 
(Completamento) 

n. 6534 del 
07/07/2016 1.300.000,00 1.076.075,68 11 15/09/2017 - Proroga al 

15/12/2017 
Marginalità 3 

(Capitalizzazione) 
n. 3297 del 
24/03/2017 1.540.000,00 1.191.488,70 19 30/10/2017 - Proroga al 

15/12/2017 

Marginalità 4 
(Consolidamento) 

n. 2554 del 
26/02/2018 5.000.000,00 4.484.109,14 32 

26/08/2019 - Possibilità di 
proroga al 31/12/2019 su 

espressa richiesta del beneficiario 
 
Gli “Avvisi Marginalità” 1, 2 e 3, emanati in attuazione delle delibere n. 3206/2015, n. 5289/2016 e n. 6343/2017, 
sono partiti da progetti, come precedentemente accennato (v. punto 2.1.2) realizzati a “macchia di leopardo” sul 
territorio regionale per attivare processi di inclusione sociale a livello della comunità. Con l’Avviso Marginalità 4, 
emanato in attuazione della delibera n. 7601/2017, Regione Lombardia si è posta infine l’obiettivo di creare i 
presupposti per una effettiva standardizzazione delle modalità di intervento adottate con i precedenti Avvisi. 
I primi due Avvisi Marginalità sono stati finanziati mediante il riconoscimento delle spese effettivamente 
sostenute dai beneficiari (cd. modalità a “costi reali”), mentre con gli Avvisi Marginalità 3 e 4 è stata introdotta 
l’opzione di semplificazione che prevede il finanziamento a tasso forfettario del 40% dei costi diversi dai costi per 
il personale (art. 14 comma 2 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 poi modificato dal Regolamento (UE) n. 
1046/2018, e confluito nell’ art. 68 ter del Regolamento (UE) n. 1303/2013). 
 

2.2 Confronto con gli enti coinvolti nell’attuazione degli Avvisi Marginalità 
 
2.2.1 Avvio del confronto con gli Enti  
Nel 2016 è stata avviata un’attività di confronto tra Regione Lombardia e gli Enti titolari dei progetti a valere sui 
primi “Avvisi Marginalità”, al fine di identificare gli elementi caratterizzanti le due Aree di intervento 
caratterizzanti la Misura, in particolare: 

✓ Area “Prevenzione e limitazione dei rischi”; 
✓ Area “Aggancio e riduzione del danno”. 

Tale attività, che è proseguita nel 2017 e nel 2018, ha contribuito alla definizione dell’Avviso Marginalità 4. 
Tabella 2 – Sintesi degli esiti dell’attività di confronto tra Regione Lombardia e Enti partecipanti agli “Avvisi Marginalità” 

 Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” Area “Aggancio e riduzione del danno” 

Obiettivo 
specifico 

Prevenzione e limitazione dei rischi relativi 
all'uso e abuso alcolico e di sostanze psicotrope 
e dei comportamenti devianti, attraverso la 
modalità più congrua a seconda dei luoghi 
aggregativi di riferimento. 

Pronto intervento sociale e presa in carico delle 
situazioni di bisogno individuale determinatesi a 
seguito di una condizione di precarietà e di 
emarginazione conclamata, anche per abuso di 
sostanze, al fine di contenere o ridurre il danno 
prodotto. 

Modalità di 
svolgimento 

dell’intervento 

Unità mobile, ossia un supporto mobile (ad es. 
un camper, van, pulmino) ben attrezzato e 
riconoscibile. 

- Drop in (struttura, centro diurno, luogo 
intermedio tra i servizi e la strada); 

- Unità di strada (servizio di pronto intervento 
sociale che svolge attività di soccorso e che si 
muove anche su segnalazione dei cittadini). 

Principali 
attività/funzioni 

Prevenzione, sensibilizzazione e informazione, 
prima assistenza. 

- Drop-in: tregua dalla strada e “primo 
contatto”; 

- Unità di strada: primo orientamento sulle 
opportunità di accoglienza e sui servizi 
assistenziali e sanitari di base. 

Principale target 
di destinatari 

Giovani a rischio di uso/abuso di alcool e 
sostanze stupefacenti. 

Giovani e adulti senza fissa dimora o in 
condizione di vulnerabilità grave. 
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 Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” Area “Aggancio e riduzione del danno” 

Servizi erogati 

- Info point e chill out interno/esterno; 
- Rilevazioni etilometriche, distribuzione 

profilattici, test salivari, accompagnamento a 
servizi sanitari, medicazioni, etc.; 

- Accordi con i gestori di locali e organizzatori di 
eventi per incrementare i livelli di sicurezza; 

- Corsi e incontri di informazione; 
- Ruolo dei “peer” (passaggio di conoscenze da 

parte di alcuni membri di un gruppo ad altri 
membri di pari status). 

- Drop in: doccia, servizio gratuito di lavatrice, 
prime cure mediche, pasti, sportello di ascolto 
e di informazione, segretariato sociale, aiuto a 
preparare il curriculum e inserimento in corso 
formativo, accompagnamento in strutture di 
ricovero notturno. 

- Unità di strada: distribuzione beni di prima 
necessità, bevande, alimenti e beni di 
conforto, accompagnamento ai centri di 
accoglienza, distribuzione e raccolta siringhe. 

Luogo di attività 

“Lavoro di strada” (luoghi destrutturati, del 
divertimento e di aggregazione) tramite 
presenza costante sul territorio, mediante azioni 
educative. 

Luogo “neutro” di tregua dalla strada, non 
istituzionalizzato. 

Elemento comune alle due Aree di intervento ha riguardato in particolare le modalità di aggancio dei soggetti 
destinatari, che generalmente non accedono spontaneamente ai servizi, inclusi i servizi a bassa soglia. Tali 
modalità si differenziano in: 

✓ aggancio e/o accesso “spot”; 
✓ presa in carico parziale; 
✓ presa in carico per l’accompagnamento in percorsi strutturati. 

2.2.2 Costituzione del Gruppo di Lavoro  
Nelle D.G.R. n. 7600/2017 e n. 7601/2017 è stata prevista l’attivazione di un Gruppo di Lavoro (GdL) per la messa 
a sistema di un modello di intervento integrato tra ambito sociale e socio-sanitario, in particolare nell’area delle 
dipendenze e della marginalità anche giovanile. Regione Lombardia ha costituito con DDG n. 15251 del 
23/10/2018 un GdL, individuando quali componenti i rappresentanti della DG Politiche per la Famiglia, 
Genitorialità e Pari Opportunità, della DG Politiche Sociali, Abitative e Disabilità, della DG Welfare, delle ATS e 
AssT, degli Enti locali e del Terzo Settore. 
 

2.2.3 Attività del Gruppo di Lavoro 
Per garantire una gestione efficace delle attività del GdL, è stata prevista una suddivisione dei partecipanti in due 
distinti sotto-gruppi, uno per ciascuna Area di intervento (Area “prevenzione e limitazione dei rischi” e Area 
“aggancio e riduzione del danno”). A tal fine, è stato richiesto ai partecipanti il GdL di indicare il proprio interesse 
per una delle due Aree. 
A partire dal mese di novembre 2018 si sono tenuti presso gli uffici di Regione Lombardia complessivamente n. 
17 incontri, di cui n. 1 incontro introduttivo e n. 4 plenarie, con la partecipazione di tutti i componenti del GdL, e 
n. 12 incontri specifici per Area (v. Allegato A1 “Dettaglio delle attività del Gruppo di Lavoro”). 
Al termine di ogni incontro, è stato trasmesso ai partecipanti da parte della Struttura Innovazione Sociale della 
DG Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità, il materiale elaborato, con la richiesta di fornire 
integrazioni e/o modifiche. I riscontri pervenuti nel corso dei mesi di attività del GdL sono stati considerati e 
valutati da parte della Struttura competente ai fini dell’aggiornamento del quadro delle prestazioni in previsione 
del successivo incontro e discussi in tale sede.  
Gli esiti dell’attività del GdL hanno portato quindi alla individuazione delle figure professionali coinvolte, alla 
quantificazione del monte ore e del costo complessivo dell’intervento per ognuna delle due Aree.  
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3 Metodologia di calcolo dei costi orari standard delle figure professionali 

3.1 Identificazione delle figure professionali 
3.1.1 Individuazione delle aree di intervento e definizione del quadro delle prestazioni 

Per identificare le figure professionali che partecipano all’erogazione dei servizi integrati tra ambito sociale e 
sanitario rivolti a soggetti a rischio di esclusione sociale, si è reso necessario in primo luogo individuare le 
potenziali aree di intervento. 
Nello specifico, il GdL ha confermato la focalizzazione sulle Aree di intervento “Prevenzione e limitazione dei 
rischi” ed “Aggancio e riduzione del danno”, già previste nell’ambito dei precedenti “Avvisi Marginalità” (DDS n. 
8654 del 20/10/2015, DDS n. 6534 del 07/07/2016, DDS n. 3297 del 24/03/2017 e DDS n. 2554 del 26/02/2018). 
Nel corso degli incontri è stata discussa una prima ipotesi di caratteristiche delle Aree di intervento, derivante 
dall’analisi degli Avvisi e dei relativi progetti, e sono state raccolte osservazioni e considerazioni dei partecipanti 
al GdL al fine di identificare, per ciascuna Area di intervento, i seguenti elementi: 

• Tipologie di intervento e specifico target; 
• Funzione di ciascuna tipologia di intervento; 
• Luogo di svolgimento delle attività/azioni; 
• Singole prestazioni (inclusa l’attività di equipe, se prevista). 

Il dettaglio delle attività del GdL e del materiale elaborato sono riportati nell’Allegato A1 (“Dettaglio delle attività 
del Gruppo di Lavoro”) alla presente metodologia. Inoltre, gli elementi sopra richiamati, sono stati formalizzati 
nell’ambito del Quadro delle prestazioni di ciascuna Area, di seguito rappresentato. Tale Quadro riporta anche, 
per ciascuna tipologia di intervento, l’indicazione delle figure professionali coinvolte nell’erogazione delle 
prestazioni, individuate come descritto al successivo par. 3.1.2
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Tabella 3 – Quadro delle prestazioni Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” 

n. TIPOLOGIA DI INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE 
PROFESSIONALI 

1 Sensibilizzazione e 
informazione 
(Popolazione in 
generale/comunità e 
Operatori) 

• Informazione di 
base/generale; 

• Informazione 
specifica. 

✓ Info point, 
camper, luoghi 
del 
divertimento 
(es. 
discoteche) e 
di 
aggregazione 
(formali e 
informali); 

✓ Unità di strada. 

✓ Partecipazione a tavoli specifici; 
✓ Incontro con opinion leader 

della comunità (ad es. autorità 
civili e religiose anche informali, 
associazioni, scuole etc.); 

✓ Partecipazione a momenti 
istituzionali di rete su specifiche 
situazioni locali; 

✓ Informazione e 
sensibilizzazione verso il gruppo 
e verso il quartiere, ascolto e 
presenza significativa con gli 
abitanti, mediazione tra i gruppi 
agganciati e gli 
abitanti/quartiere; 

✓ Sensibilizzazione tramite 
percorsi socioculturali da 
realizzarsi con rappresentazioni 
teatrali, proiezioni 
cinematografiche, lettura 
guidata e mostre sui temi 
inerenti i rischi e i danni 
connessi al consumo di 
sostanze e alle dipendenze 
anche immateriali; 

✓ Definizione di prassi; 
✓ Consegna di materiale 

informativo (cartaceo/social) 
sui rischi e i danni connessi al 
consumo di sostanze legali e 
illegali, sulla prevenzione degli 
incidenti stradali e sui pericoli di 
abuso e vulnerabilità sessuale; 

- Educatore; 
- Assistente Sociale. 
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n. TIPOLOGIA DI INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE 
PROFESSIONALI 

✓ Presentazione del servizio; 
✓ Attività di equipe.  

2 Sensibilizzazione, 
informazione e formazione 
ai gestori di locali e 
organizzatori di eventi (es. 
feste, ecc.) nonché a 
peer/opinion leader 
(Gestori di locali e 
organizzatori di eventi, 
peer/opinion leader) 

Definizione di un’intesa 
per l’attuazione delle 
prestazioni. 

• Tavoli di 
lavoro; 

• Incontri 
individualizzati. 

✓ Sensibilizzazione e condivisione 
delle finalità dell’intervento; 

✓ Costruzione di protocolli e 
azioni condivise; 

✓ Interventi formativi rivolti ai 
gestori; 

✓ Interventi formativi rivolti a 
peer/opinion leader; 

✓ Attività di equipe. 

- Educatore; 
- Psicologo. 

3 Informazione mirata - 
presidio informativo di 
prima consulenza e 
orientamento 
(Individuale e/o piccolo 
gruppo) 

✓ Informazione 
mirata;  

✓ Acquisizione di 
consapevolezza 
(relativa al 
proprio stato di 
alterazione/ 
vulnerabilità);   

✓ Accoglienza 
temporanea. 

✓ Info point, 
spazio dedicato 
all’interno di 
camper, luoghi 
del 
divertimento 
(es. 
discoteche) e 
di 
aggregazione 
(formali e 
informali);  

✓ Unità di strada. 

✓ Ascolto e colloquio informativo 
(definizione del livello/profilo di 
bisogno); 

✓ Colloquio di orientamento; 
✓ Informazione sui servizi; 
✓ Analisi/restituzione dei 

comportamenti a rischio; 
✓ Analisi della domanda delle 

persone tendente ad orientare, 
sostenere e sviluppare 
potenzialità;  

✓ Profilassi informata; 
✓ Distribuzione profilattici; 
✓ Rilevazioni etilometriche; 
✓ Dialogo quale momento di 

decompressione; 
✓ Alert (ad es. analisi chimica 

delle sostanze e collegamento 
con il Sistema di Allerta 
Nazionale); 

- Educatore; 
- Infermiere; 
- Medico. 
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n. TIPOLOGIA DI INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE 
PROFESSIONALI 

✓ Attività di equipe. 

4 Pronto intervento 
(Individuale) 

Aggancio di situazioni 
di crisi. 

✓ Chill out: spazio 
dedicato in 
prossimità di 
luoghi del 
divertimento 
(es. 
discoteche) e 
di 
aggregazione 
(formali e 
informali), sia 
all’interno che 
all’esterno dei 
locali;  

✓ Camper; 
✓ Unità di strada. 

✓ Supporto per decompressione; 
✓ Somministrazione generi di 

conforto; 
✓ Supporto al gruppo amicale in 

caso di necessità; 
✓ Accompagnamento a servizi 

per situazioni di emergenza; 
✓ Pronto intervento sanitario; 
✓ Consulenza sanitaria (solo per 

chill out); 
✓ Attività di equipe. 

- Educatore; 
- Infermiere;  
- Medico. 

5 Aggancio e valutazione del 
bisogno 
(Individuale) 

Accoglienza e presa in 
carico, ascolto, 
attivazione del 
soggetto 

✓ Setting 
adeguato e 
dedicato: 
Camper;  

✓ Spazi dedicati 
del Terzo 
Settore;  

✓ Unità di strada. 

✓ Accoglienza e ascolto finalizzati 
alla presa in carico; 

✓ Informazione mirata sui servizi, 
legata allo specifico bisogno 
della persona;  

✓ Rilevazione e registrazione dati 
(Cartella informatizzata: 
Scheda anagrafica, Prestazioni, 
Scheda di rischio, colloqui, 
etc.);  

✓ Anamnesi e costruzione del 
«profilo»;  

- Educatore; 
- Assistente Sociale. 
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n. TIPOLOGIA DI INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE 
PROFESSIONALI 

✓ Lettura condivisa del bisogno, 
condivisione di un percorso, 
progettualità mirata;  

✓ Monitoraggio del percorso e 
supporto nel mantenimento del 
percorso (attività di coaching);  

✓ Attività di equipe. 
6 Accompagnamento verso i 

servizi (es. socio sanitari, di 
inclusione attiva, per 
attività di inserimento 
lavorativo, etc.) 
(Individuale) 

✓ Presa in carico 
da parte dei 
servizi e 
gestione delle 
connessioni tra 
servizi;  

✓ Garantire in 
modo sinergico 
la realizzazione 
di interventi di 
presa in carico 
multi 
professionale. 

Servizi territoriali. ✓ Contatti con altri operatori e 
accompagnamento strutturato 
al/ai servizio/i, mediante 
quanto definito nei protocolli 
inerenti il funzionamento della 
rete territoriale; 

✓ Presenza ai primi momenti di 
incontro coi servizi; 

✓ Attività di equipe. 

- Educatore; 
- Assistente Sociale 
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Tabella 4 – Quadro delle prestazioni Area “Aggancio e riduzione del danno” 

n. TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE PROFESSIONALI 

1 Sensibilizzazione della 
comunità anche per 
contrastare eventuali 
conflitti sociali 
("detensionamento 
sociale")  
(Popolazione in 
generale e 
popolazione territorio) 

✓ Informazione di 
base/generale; 
Attivazione di processi 
di conoscenza e 
sensibilizzazione; 
Attivazione reti 
associative.  

• Territorio;  
• Luoghi di ritrovo 

informali ed 
istituzionali;  

• Momenti di 
ritrovo 
formalizzati;  

• Quartieri e 
caseggiati 
popolari (ERP sia 
comunale che 
ALER);  

• Unità di strada; 
Drop-in. 

✓ Informazione e 
sensibilizzazione verso il 
gruppo e verso il 
quartiere, ascolto e 
presenza significativa 
con gli abitanti, 
mediazione tra i gruppi 
agganciati e gli 
abitanti/quartiere; 

✓ Consegna di materiale 
informativo 
(cartaceo/social);  

✓ Definizione di prassi;  
✓ Partecipazione a tavoli 

specifici;  
✓ Incontro con opinion 

leader della comunità 
(ad es. autorità civili e 
religiose anche 
informali, gestori di 
locali, associazioni, 
scuole etc.); 

✓ Partecipazione a 
momenti istituzionali di 
rete su specifiche 
situazioni locali;  

✓ Stimolo e partecipazione 
a situazioni di ruolo 
attivo da parte della 
comunità/utenti rispetto 
ad interventi di 
riqualificazione 
urbana/ambientale (ad 
es. raccolta delle 

- Educatore; 
- Assistente Sociale. 
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n. TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE PROFESSIONALI 

siringhe, pulizia delle 
rive del fiume nel tratto 
cittadino, 
piantumazione di piante 
o fiori in spazi pubblici);  

✓ Presentazione del 
servizio e conoscenza 
reciproca 
(sensibilizzazione degli 
operatori dei servizi 
sociali ed altri servizi 
specialistici); 

✓ Momenti pubblici sia 
divulgativo che a 
carattere aggregativo, 
con intento di 
sensibilizzazione della 
cittadinanza; 

✓ Attività di equipe. 
2 Osservazione e 

aggancio precoce  
(Popolazione target) 

✓ Osservazione del 
fenomeno sul 
territorio (da un punto 
di vista sociale e 
sanitario) e mappatura 
periodica;  

✓ Controllo sociale e 
mediazione (tra gruppi 
di utenti ed altri 
cittadini e con 
amministrazione/forze 
dell’ordine). 

• Unità di strada (a 
seconda del 
territorio: luoghi 
segnalati per 
abuso di sostanze 
e spaccio, aree 
dismesse, parchi, 
parcheggi, boschi, 
stazioni/passanti 
ferroviari);  

• Drop-in;  
• Luoghi sensibili 

quali sale di 
aspetto di 
ospedali e pronto 

per l’«osservazione»: 

✓ Osservazione e presenza 
degli operatori nei luoghi 
segnalati (ad es. per 
abuso di sostanze e 
spaccio e grave 
marginalità, etc.);  

✓ Attività di ricerca e 
contatto con la 
popolazione target; 
Raccolta delle 
segnalazioni dal 
territorio (sia da parte 
dei servizi che da parte 
della popolazione);  

- Educatore. 
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n. TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE PROFESSIONALI 

soccorso, edifici 
abbandonati, 
centri di 
aggregazione 
(centri diurni e 
centri sociali per 
adulti, dintorni 
delle sale bingo, 
centri 
scommesse, bar, 
etc.). 

✓ Sistematizzazione dati;  
✓ Attività di equipe. 
✓ Per l’«aggancio 

precoce»: 
✓ Presentazione del 

servizio e informazioni; 
✓ Prima conoscenza dei 

destinatari; 
Informazioni sulle 
sostanze;  

✓ Informazioni sui 
comportamenti a 
rischio;  

✓ Distribuzione generi di 
prima necessità e di 
conforto;  

✓ Rilevazione attività e 
registrazione dati;  

✓ Messa a disposizione di 
materiale sanitario (ad 
es. preservativi, acqua 
distillata, etc.);  

✓ Messa a disposizione e 
raccolta siringhe;  

✓ Attività di equipe. 

- Infermiere / Assistente 
Sanitario. 

3 Pronto intervento  
(Piccoli gruppi e/o 
individuale) 

Intervento ed assistenza in 
situazioni di “emergenza” e di 
mantenimento dell'aggancio. 

Unità mobile. ✓ Primo contatto con i 
destinatari;  

✓ Azioni informative 
mirate sui 
comportamenti a 
rischio;  

✓ Orientamento ai servizi 
territoriali;  

- Educatore; 
- Infermiere; 
- Medico. 
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n. TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE PROFESSIONALI 

✓ Distribuzione kit 
emergenza freddo, kit 
igiene personale, etc.;   

✓ Distribuzione di 
materiale sanitario (ad 
es. preservativi, acqua 
distillata, farmaci 
salvavita, kit specifici);  

✓ Valutazioni e piccole 
medicazioni;  

✓ Attività di screening e 
somministrazione test 
diagnostici (HIV, HCV, 
etc.);  

✓ Distribuzione farmaci da 
banco;  

✓ Distribuzione e raccolta 
siringhe;  

✓ Attività di equipe. 
Drop-in / Centro diurno. ✓ Primo contatto con i 

destinatari;  
✓ Azioni informative 

mirate sui 
comportamenti a 
rischio;  

✓ Distribuzione kit 
emergenza freddo, kit 
igiene personale, etc.;  

✓ Spazio tregua e 
somministrazione generi 
di prima necessità;  

✓ Distribuzione di 
materiale sanitario (ad 
es. preservativi, acqua 

- Educatore; 
- Infermiere/Assistente 
Sanitario; 
- Medico; 
- ASA. 
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n. TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI FIGURE PROFESSIONALI 

distillata, farmaci 
salvavita, kit specifici);  

✓ Valutazioni e piccole 
medicazioni;  

✓ Distribuzione farmaci da 
banco;  

✓ Distribuzione e raccolta 
siringhe;  

✓ Attività di equipe. 
4 Orientamento sulle 

opportunità di 
accoglienza e prima 
presa in carico(Piccoli 
gruppi e/o individuale) 

Conoscenza e prima presa in 
carico  

Unità di strada a seconda 
del territorio (agisce 
anche su appuntamento, 
una volta strutturata la 
relazione): 

• luoghi segnalati 
per abuso di 
sostanze e 
spaccio;  

• aree dismesse;  
• parchi/boschi;  
• parcheggi; 
• stazioni/passanti 

ferroviari. 

✓ Informazioni e 
orientamento ai servizi 
sanitari e sociali (ad es. 
dormitori, docce, 
mense) a disposizione 
sul territorio, incluse 
informazioni sul drop in; 

✓ Consegna di materiale 
informativo 
relativamente ai servizi;- 
Rilevazione e 
registrazione dati; 

✓ Accompagnamento delle 
persone intercettate 
quando se ne ravvisa la 
necessità; 

✓ Contatto con operatori 
dei servizi specialistici 
per orientamento 
mirato; 

✓ Attività di equipe. 

- Educatore; 
- Assistente Sociale. 

Drop-in / Centro diurno. ✓ Informazioni sui servizi 
sanitari e sociali (ad es. 

- Educatore; 
- Assistente Sociale. 
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dormitori, docce, mense, 
etc.) a disposizione sul 
territorio;  

✓ Consegna di materiale 
informativo 
relativamente ai servizi;  

✓ Rilevazione e 
registrazione dati 
(Cartella informatizzata: 
Scheda anagrafica, 
Prestazioni, Scheda di 
rischio, colloqui, etc.);  

✓ Anamnesi e profilazione 
del rischio;  

✓ Attività di equipe. 
5 Segretariato sociale 

(Piccoli gruppi e/o 
individuale) 

Assistenza e supporto per 
l'ottenimento di documenti, 
ricerca di soluzioni abitative 
etc.  

Drop-in / Centro diurno. ✓ Accompagnamento 
all’ottenimento dei 
documenti 
(residenza/domicilio e 
similari, tessera 
sanitaria, permesso di 
soggiorno, etc.);  

✓ Accesso a postazione 
internet (ad es. per la 
creazione di un indirizzo 
di posta elettronica o 
l’accesso alla mail); 

✓ Accompagnamento alla 
ricerca di soluzioni 
abitative;  

✓ Accompagnamento 
all’ottenimento di 
sussidi;  

✓ Consulenze legali; 
✓ Attività di equipe. 

- Assistente Sociale;  
- Educatore; 
- Esperto Legale. 
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6 Accoglienza 
(Piccoli gruppi e/o 
individuale) 

Intervento ed assistenza su 
base quotidiana, incluso lo 
svolgimento di attività 
laboratoriali. 

Drop-in / Centro diurno. ✓ Prima lettura 
"strutturata" dei bisogni 
della persona;  

✓ Presentazione del 
servizio, sulla base dello 
specifico bisogno della 
persona;  

✓ Distribuzione beni di 
comfort (ad es. kit 
emergenza freddo, kit 
igiene personale, etc.);  

✓ Spazio tregua e 
distribuzione generi di 
prima necessità; 
Servizio docce, 
guardaroba e lavanderia;  

✓ Gruppi di mutuo aiuto;  
✓ Informazione mirata e 

stimolo al dialogo di 
gruppo su specifiche 
tematiche;   

✓ Attivazione e gestione di 
gruppi omogenei (ad es. 
per genere, tematiche, 
età, comportamenti, 
etc.) finalizzati 
all’attivazione e allo 
sviluppo di specifiche 
competenze;   

✓ Stesura verbali 
/registrazione attività;  

✓ Distribuzione informata 
di materiale sanitario (ad 
es. preservativi, acqua 

-Educatore; 
- Psicologo. 

- Infermiere / Assistente 
Sanitario; 
- Medico. 
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distillata, farmaci 
salvavita, kit specifici);  

✓ Attività di screening e 
somministrazione test 
diagnostici (HIV, HCV, 
etc.); 
Distribuzione informata 
e raccolta siringhe;   

✓ Custodia e monitoraggio 
dell’auto-
somministrazione 
terapie;   

✓ Distribuzione informata 
di farmaci da banco;  

✓ Alert (ad es. analisi 
chimica delle sostanze e 
collegamento con il 
Sistema di Allerta 
Nazionale);   

✓ Visite mediche;  
✓ Attività di equipe. 

7 Percorsi di inclusione 
sociale 
(Piccoli gruppi e/o 
individuale) 

✓ Recupero delle 
competenze residue; 

✓ Progettazione con la 
persona di un percorso 
verso una possibile 
autonomia. 

Drop-in / Centro diurno / 
Spazio di inclusione 
(spazio che prevede 
l’adesione dell’utente ad 
un percorso evolutivo). 

✓ Progettazione 
individualizzata 
(valutazione e 
attivazione delle risorse 
residuali);  

✓ Percorsi di motivazione 
al cambiamento;   

✓ Consulenza sociale, 
educativa ed abitativa 
per attivare un percorso 
di autonomia della 
persona;  

✓ Azioni di inserimento 
abitativo anche 

-Educatore; 
-Assistente 
Sociale; 
- Psicologo. 
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temporaneo (Housing 
sociale);  

✓ Orientamento a percorsi 
di tirocinio e inserimento 
lavorativo;  

✓ Gruppi di mutuo aiuto, 
finalizzati all'attivazione 
della persona;  

✓ Attività di 
socializzazione;  

✓ Attività di formazione;   
✓ Attività occupazionali;   
✓ Attività di equipe. 

8 Accompagnamento ai 
servizi e verifica dei 
processi di 
inclusione(Individuale) 

• Accompagnamento ai 
servizi volto a non 
vanificare 
l’opportunità di 
aggancio a un servizio;  

• mediazione tra 
reticenze del soggetto 
e servizio strutturato. 

Unità di strada (a seconda 
della presenza dei 
soggetti da agganciare sul 
territorio: luoghi segnalati 
per abuso di sostanze e 
spaccio; aree dismesse; 
parchi; parcheggi; boschi; 
stazioni/passanti 
ferroviari). 

✓ Contatto e 
accompagnamento 
anche fisico ai servizi 
presenti sul territorio, 
incluso 
accompagnamento al 
drop in; 

✓ Condivisione con 
operatori dei servizi sia 
in momenti preparatori 
che verifiche sui 
feedback; 

✓ Attività di equipe. 

- Educatore; 
- Assistente Sociale. 

Unità mobile. ✓ Colloquio individuale di 
orientamento, finalizzato 
all'accompagnamento ai 
servizi; 

✓ Consulenza sociale, 
educativa ed abitativa;  

✓ Consulenza sanitaria;  
✓ Attività di equipe. 

- Educatore; 
- Infermiere. 
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Supporto materiale e psico-
relazionale (ascolto). 

Drop in / Centri diurni / 
Centri di ascolto. 

✓ Contatto e 
accompagnamento 
anche fisico ai servizi 
presenti sul territorio;  

✓ Colloquio individuale di 
orientamento, 
finalizzato 
all'accompagnamento ai 
servizi;  

✓ Consulenza sociale, 
educativa ed abitativa;  

✓ Counseling / 
monitoraggio dei 
percorsi e supporto nella 
tenuta;    

✓ Analisi periodica dei dati, 
al fine di monitorare 
l'efficacia degli interventi 
rispetto alla totalità dei 
casi in ottica ricerca-
azione;   

✓ Consulenza sanitaria;  
✓ Attività di equipe. 

- Assistente Sociale;  
- Infermiere. 
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3.1.2 Identificazione delle figure professionali coinvolte nell’erogazione delle prestazioni 
Nell’ambito di ciascuna Area di intervento il GdL ha identificato le figure professionali coinvolte nella realizzazione degli interventi e, nello specifico: 

• 8 figure coinvolte nell’erogazione di specifiche prestazioni; 
• 3 figure trasversali dedicate ad attività di coordinamento e gestione.  

L’Allegato A1 riporta il dettaglio del processo che ha portato alla definizione delle figure professionali coinvolte nell’attuazione degli interventi. 

Tabella 5 – Figure professionali 
 Area Prevenzione e limitazione dei rischi  Area Aggancio e riduzione del danno  

Figure professionali coinvolte 
nell’erogazione di specifiche 

prestazioni 

• Educatore1; 
• Assistente sociale; 
• Psicologo; 
• Infermiere; 
• Medico2. 

• Educatore; 
• Assistente sociale; 
• Psicologo; 
• Esperto legale; 
• Infermiere; 
• Assistente Sanitario; 
• Ausiliario socioassistenziale (ASA); 
• Medico. 

Figure professionali trasversali 
dedicate ad attività di coordinamento 

e gestione 

• Coordinatore (necessariamente una figura tra 
Educatore, Assistente sociale, Sociologo, 
Psicologo); 

• Personale amministrativo; 
• Mediatore culturale. 

• Coordinatore (necessariamente una figura tra 
Educatore, Assistente sociale, Sociologo, 
Psicologo); 

• Personale amministrativo; 
• Mediatore culturale; 

 
Inoltre, sono stati definiti i requisiti delle singole figure professionali individuate derivanti da obblighi di legge, con riferimento, a titolo esemplificativo, al 
conseguimento di titoli di studio, abilitazioni e specializzazioni necessarie all’esercizio della professione, all’iscrizione a specifici Albi o agli Ordini professionali di 
riferimento, allo svolgimento di tirocini o praticantati propedeutici all’esercizio della professione.  
I requisiti così definiti, unitamente alla descrizione delle figure professionali ed ai riferimenti normativi rilevanti, sono formalizzati nell’ambito dell’Allegato A2 
(“Requisiti delle figure professionali”) alla presente metodologia. 
Per ogni figura professionali sono state, inoltre, definite le ore funzionali alla realizzazione dell’intervento. 

 
1 Con riferimento al contratto sanitario (ATS/AssT), si intende Educatore professionale socio-sanitario; mentre, con riferimento al contratto Terzo Settore/Enti locali, si intende Educatore socio-
pedagogico. 
2 La figura del Medico deve essere obbligatoriamente prevista se le prestazioni erogate includono la somministrazione di test diagnostici e la restituzione dell’esito di tali test. 



Serie Ordinaria n. 14 - Venerdì 03 aprile 2020

– 160 – Bollettino Ufficiale

 
 

 

3.2 Determinazione dei costi orari standard  
3.2.1 Consultazione del GdL  

a) Ricorso ai costi orari standard approvati con DDS n. 5139 del 11/04/2019 
Per cinque delle figure professionali sopra identificate (Assistente Sociale, Educatore, Psicologo, Infermiere e Medico), Regione Lombardia sta utilizzando, 
nell’ambito nei progetti rivolti a giovani ed adolescenti in difficoltà, un costo orario standard definito con apposita metodologia di calcolo ai sensi dell’art. 67 
comma 5, lettera a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, approvata con DDS n. 5139 del 11/04/2019. 
Tabella 6 – Costo orario standard delle figure professionali approvato con DDS n. 5139 del 11/04/2019 

Figure professionali Costo orario standard 
ATS/AssT 

Costo orario standard 
Terzo Settore/Enti locali 

Assistente sociale € 27,12 € 21,70 
Educatore € 27,89 € 20,62 
Psicologo € 44,86 € 26,92 

Infermiere € 33,50 € 23,75 
Medico € 66,75 € 52,05 

Per queste figure professionali Regione Lombardia ha valutato di confermare i costi orari standard già in utilizzo, in ragione delle seguenti motivazioni: 

• I soggetti attuatori dei progetti rivolti a giovani ed adolescenti in difficoltà (ATS/AssT, Ambiti territoriali, Enti Locali e del Terzo Settore) appartengono alla 
stessa categoria di Enti titolati più in generale all’attuazione di progetti di inclusione sociale finanziabili nell’ambito del POR FSE 2014-2020 – Asse 2.  

• I servizi integrati, sociali e socio-sanitari, rivolti a tali target, pur differenziandosi in termini di interventi e prestazioni, prevedono il coinvolgimento delle 
medesime figure professionali, come dimostrato anche dalla sovrapposizione tra le figure professionali identificate nell’ambito della metodologia di 
calcolo approvata con DDS n. 5139 del 11/04/2019 e della presente metodologia.  

• Il costo di tali figure non si differenzia in base alla tipologia di intervento o alla singola prestazione erogata, in quanto dipende dai Contratti Collettivi 
Nazionale del Lavoro (CCNL) di riferimento, i quali stabiliscono, per i diversi inquadramenti contrattuali, i relativi valori di retribuzione e di ore lavorate. 

• In analogia ai costi di cui alla presente metodologia, i costi approvati con DDS n. 5139 del 11/04/2019 sono stati costruiti mediante un processo 
partecipativo, coinvolgendo una selezione dei soggetti che hanno partecipato all’attuazione dei progetti rivolti a giovani ed adolescenti in difficoltà.  

• Tale processo si è svolto tra il 2018 ed il 2019, pertanto le informazioni raccolte dai soggetti in questione sono recenti e non necessitano di un 
aggiornamento. 

Nell’ambito del GdL, Regione Lombardia ha effettuato una verifica rispetto alla validità di tali costi, chiedendo ai soggetti coinvolti di esprimere eventuali 
osservazioni e considerazioni in merito ai costi approvati3.  

 
3 Nell’ambito della rilevazione è stato chiesto ai soggetti di confermare anche il costo del Pedagogista, in quanto tale figura professionale era stata, nell’ambito degli incontri del GdL, inizialmente 
prevista ed equiparata alla figura dell’educatore socio-pedagogico. Successivamente, sulla base di rilievi puntuali formulati da soggetti coinvolti nella rilevazione e di uno specifico incontro presso 
gli Uffici regionali tra uno dei soggetti partecipanti al GdL e l’Amministrazione, cui è seguita condivisione in plenaria con tutti i soggetti del GdL, si è ritenuto di non includere la figura del Pedagogista 
e di mantenere la figura dell’educatore socio-pedagogico ed il relativo costo, come individuato nella Metodologia adolescenti di cui al DDS n. 5139 del 11/04/2019 con riferimento alla figura 
dell’Educatore professionale (Terzo Settore/Enti Locali). 
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b) Predisposizione dello strumento di rilevazione per le altre figure professionali 
Per raccogliere le informazioni necessarie alla determinazione del costo orario standard delle figure professionali identificate nell’ambito del GdL per le quali non 
esiste un costo orario standard approvato, è stato predisposto un apposito strumento di rilevazione con relativa nota per la compilazione. Il format di questionario 
predisposto per la raccolta dei dati, in analogia alla metodologia del 2019, prevede di valorizzare il costo medio annuo lordo ed il monte ore medio annuo relativi 
alle singole figure, distinguendo per la tipologia di rapporto di lavoro applicabile. 

Figura 1- Format di questionario 

Il format di questionario e la nota per la compilazione sono stati inviati, nelle date del 30 e 31 luglio 2019, complessivamente a 112 soggetti, inclusi tutti i soggetti 
partecipanti al GdL (ATS/AssT, Ambiti territoriali, Enti Locali e del Terzo Settore) e tutti i soggetti che hanno partecipato agli Avvisi Marginalità non già coinvolti 
nel GdL. 

3.2.2 Raccolta e analisi dei contributi 
Rispetto ai 112 soggetti coinvolti nell’ambito della rilevazione, sono pervenuti 52 contributi, che corrispondono ad un tasso di risposta del 46,43%. 

a) Costi orari standard approvati con DDS n. 5139 del 11/04/2019 
Rispetto ai 52 contributi pervenuti, 45 (86,54 %) confermano la validità dei costi esistenti in quanto rientrano in una delle seguenti fattispecie:  

✓ non sono state espresse osservazioni e considerazioni in merito ai costi;  
✓ è stata espressamente confermata la validità degli stessi; 
✓ sono stati confermati i costi orari già dichiarati nell’ambito della rilevazione funzionale alla determinazione dei costi di cui al DDS n. 5139 del 11/04/2019.  

I restanti 7 soggetti, non coinvolti nel processo di determinazione dei costi approvati con DDS n. 5139 del 11/04/2019, hanno segnalato costi orari differenti per 
alcune figure. Per valutare l’opportunità di aggiornare i costi standard approvati tenendo conto dei nuovi contributi, ci si è basati sui seguenti assunti: 

Figura Professionale
[1]

Rapporto di lavoro
[2]

Costo medio annuo lordo
[3]

Monte ore medio annuo
[4]

Costo orario = Costo medio 
annuo lordo/Monte ore 

medio annuo 

NOTE
Costo medio annuo lordo

[5]

NOTE 
Monte ore medio annuo 

[6]
Dipendente  
Non dipendente - Libero Professionista  
Non dipendente - Altro  
Dipendente  
Non dipendente - Libero Professionista  
Non dipendente - Altro  
Dipendente  
Non dipendente - Libero Professionista  
Non dipendente - Altro  
Dipendente  
Non dipendente - Libero Professionista  
Non dipendente - Altro  
Dipendente  
Non dipendente - Libero Professionista  
Non dipendente - Altro  
Dipendente  
Non dipendente - Libero Professionista  
Non dipendente - Altro  

Sociologo

Amministrativo

Esperto Legale

Assistente Sanitario

Ausiliario socio 
assistenziale (ASA)

Mediatore culturale
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✓ validità: il contributo fornito viene tenuto in considerazione solo se il relativo costo orario si colloca all’interno del range di costi utilizzati per determinare 
il costo standard approvato con DDS n. 5139 del 11/04/2019; 

✓ significatività: il costo standard approvato con DDS n. 5139 del 11/04/2019 viene confermato solo se, a seguito del ricalcolo tenendo conto anche dei 
nuovi contributi validi forniti, subisce una variazione superiore al 5%. 

Sulla base di tali assunti, per quattro figure i costi standard determinati con DDS n. 5139 del 11/04/2019 restano confermati nell’ambito di interventi rivolti a 
soggetti in condizioni di svantaggio e marginalità, per le motivazioni di seguito riportate. 
Tabella 7 – Analisi contributi 

Figure professionali Contributi ATS/AssT Contributi Terzo Settore/Enti locali 

Assistente sociale 
La variazione del costo standard, sulla base dei due contributi 
pervenuti, è pari al - 3%. 

L’unico contributo pervenuto è relativo ad un costo orario 
inferiore rispetto al range di costi utilizzati per determinare il 
costo standard approvato con DDS n. 5139 del 11/04/2019. 

Educatore La variazione del costo standard, sulla base dei due contributi 
pervenuti, è pari al - 5%. 

La variazione del costo standard, sulla base dei tre contributi 
pervenuti, è pari al - 2%. 

Psicologo La variazione del costo standard, sulla base dei due contributi 
pervenuti, è pari al + 3%. 

La variazione del costo standard, sulla base dei tre contributi 
pervenuti, è pari allo 0%. 

Medico La variazione del costo standard, sulla base dei due contributi 
pervenuti, è pari al - 5%. 

Non sono pervenuti contributi. 

Per quanto riguarda la figura dell’infermiere, la nuova rilevazione ha evidenziato quanto segue: 

✓ per quanto riguarda Enti Locali/Terzo Settore, il costo standard è confermato in quanto la variazione di tale costo, sulla base del contributo pervenuto, è 
pari al +1%: 

✓ con riferimento ad ATS/AssT, il costo standard approvato con DDS 5139 del 11/04/2019 non può essere confermato per gli interventi rivolti a soggetti in 
condizione di svantaggio e marginalità, in quanto la  figura professionale che era stata considerata nel citato decreto, era riferita al coordinatore 
infermieristico, poiché la funzione richiesta in quell’Avviso era quella della valutazione all’interno dell’equipe. Qui la funzione è relativa allo svolgimento 
di prestazioni tipiche della figura infermieristica e di conseguenza la nuova rilevazione determina una variazione del 16% in meno. Il nuovo costo orario 
è quindi pari a € 28,16. 

Per tali figure professionali sono definiti i seguenti costi standard: 

Tabella 8 – Costi standard per figura professionale 

Figure professionali Costo orario standard 
ATS/AssT 

Costo orario standard 
Terzo Settore/Enti locali 

Assistente sociale € 27,12 € 21,70 
Educatore € 27,89 € 20,62 
Psicologo € 44,86 € 26,92 

Infermiere € 28,16 € 23,75 
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Figure professionali Costo orario standard 
ATS/AssT 

Costo orario standard 
Terzo Settore/Enti locali 

Medico € 66,75 € 52,05 
 

b) Costi orari standard determinati tramite lo strumento di rilevazione 
Con riferimento alla richiesta relativa alle informazioni necessarie alla determinazione del costo orario standard delle figure professionali identificate nell’ambito 
del GdL per le quali non esiste un costo orario standard approvato (v. tabella 3), rispetto all’universo dei 112 soggetti coinvolti nella rilevazione, in 47 casi il format 
di questionario predisposto (v. figura 1) è stato restituito compilato, fornendo complessivamente 128 riscontri in relazione a singole figure professionali.  
Alla fase di raccolta dei contributi, sono seguiti il consolidamento e la revisione della base dati: nei casi in cui si sono rilevati errori di imputazione dei valori (con 
specifico riferimento al monte ore medio annuo superiore a 1.800 ore4 o ad un costo orario calcolato in modo non conforme a quanto richiesto) è stata prevista 
l’esclusione del dato.  
In esito a tale attività, sono stati identificati 118 riscontri validi (forniti da 45 soggetti, che rappresentano il 40,18% dei soggetti coinvolti nella rilevazione), 
corrispondenti al 92,2% del totale. 
Di seguito si riporta il dettaglio di riscontri validi per figura professionale e per tipologia di soggetto rispondente. 
Tabella 9 – Riscontri validi per figura professionale 

Figure professionali Riscontri validi 
Amministrativo 44 
Esperto Legale 14 

Assistente sanitario 15 
ASA 11 

Mediatore culturale 19 
Sociologo 15 

Totale 118 

 
4 Si è ritenuto di escludere i valori calcolati sulla base di un monte ore medio annuo superiore a 1.800 in quanto sovrastimati. Si rileva che, in alcuni di questi casi, è stato riportato da parte del 
soggetto rispondente il monte ore totale annuo. 
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Figura 2 – Riscontri validi per figura professionale, per tipologia di soggetto 

 
L’analisi dei riscontri validi pervenuti ha consentito di calcolare, per ciascuna tipologia di soggetto, il valore medio  
del costo orario per ciascuna figura professionale. In analogia alla metodologia di calcolo approvata con DDS n. 5139 del 11/04/2019, sono stati definiti standard 
di costo differenziati tra ATS/AssT e Terzo Settore/Enti Locali. 
Tabella 10 – Costo orario standard delle figure professionali operanti nei progetti rivolti a soggetti a rischio di esclusione sociale 

Figure professionali Costo orario standard 
ATS/AssT 

Costo orario standard 
Terzo Settore/Enti locali 

Amministrativo € 20,30 € 19,42 
ASA € 17,86 € 16,23 

Assistente sanitario € 25,28 € 20,39 
Esperto Legale € 49,84 € 46,05 

Mediatore culturale € 20,59 € 23,30 
Sociologo € 43,48 € 25,44 

4 Definizione del monte ore e del costo complessivo del servizio 
Il paragrafo illustra gli esiti dell’attività del GdL in relazione alla progettazione degli interventi, in particolare in termini di monte ore e costo complessivo. 
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4.1 Definizione del monte ore per Area di intervento 
Nell’ambito di ciascuna Area di intervento sono stati definiti i pesi percentuali di ciascuna tipologia di intervento, e, per ognuna di queste, i pesi percentuali delle 
singole figure professionali coinvolte (incluse le figure trasversali e l’attività di equipe). L’allocazione percentuale è stata costruita nel corso dei diversi incontri 
del GdL e sulla base dei numerosi riscontri pervenuti nell’arco dei mesi di attività; essa rappresenta, da un lato, l’importanza attribuita alle diverse tipologie, per 
ciascuna Area, rispetto al servizio complessivo, dall’altro, il peso attributo all’attività di ciascuna figura professionale in termini di numerosità di prestazioni 
erogate dalla stessa nell’ambito della singola tipologia di intervento. 
Tabella 11 – Peso percentuale per Tipologia di intervento, Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” 

n. Tipologia di intervento Peso percentuale 
1 Sensibilizzazione e informazione 15% 

2 Sensibilizzazione e informazione e formazione ai gestori di locali e organizzatori di eventi (es. feste, etc.) 
nonché a peer/opinion leader 5% 

3 Informazione mirata – presidio informativo di prima consulenza e orientamento 40% 
4 Pronto intervento 5% 
5 Aggancio e valutazione del bisogno 20% 

6 Accompagnamento verso i servi (es. socio sanitari, di inclusione attiva, per attività di inserimento 
lavorativo, etc.) 15% 

 

Tabella 12 – Peso percentuale per Tipologia di intervento, Area “Aggancio e riduzione del danno” 
n. Tipologia di intervento Peso percentuale 

1 Sensibilizzazione della comunità anche per contrastare gli eventuali conflitti sociali  4% 

2 Osservazione e aggancio precoce 9% 
3 Pronto intervento 24% 
4 Orientamento sulle opportunità di accoglienza e prima presa in carico 13% 
5 Segretariato sociale 5% 
6 Accoglienza 27% 
7 Percorsi di inclusione sociale 13% 
8 Accompagnamento ai servizi 5% 

 
Sulla base di quanto emerso dall’attività di confronto con i soggetti del GdL, nonché dall’analisi svolta rispetto alle ore preventivate e rendicontate sui progetti 
degli “Avvisi Marginalità”, è stato individuato il monte ore complessivo delle due Aree di intervento e, sulla base degli appositi pesi percentuali definiti, il riparto 
di tale monte ore sulle singole tipologie di intervento e relative figure professionali coinvolte nell’erogazione delle prestazioni. 
Tabella 13 – Monte ore del servizio e spese di personale 

Area di intervento Monte ore complessivo 
“Prevenzione e limitazione dei rischi” 2.950,00 



Serie Ordinaria n. 14 - Venerdì 03 aprile 2020

– 166 – Bollettino Ufficiale

 
 

 

Area di intervento Monte ore complessivo 
“Aggancio e riduzione del danno” 5.287,00 

4.2 Definizione del costo complessivo del servizio 
Il costo complessivo del servizio delle due Aree di intervento è stato formulato tenendo in considerazione le seguenti assunzioni: 

✓ è stata utilizzata l’unità di costo standard relativa ad ATS/AssT nel caso di figure professionali strettamente sanitarie (Assistente sanitario, Infermiere e 
Medico); 

✓ è stata utilizzata la media semplice tra costo standard ATS/AssT e Terzo Settore/Enti Locali per la figura dello Psicologo;  
✓ per le figure residuali è stato utilizzato il costo orario standard di Terzo Settore/Enti Locali; 
✓ per il Coordinatore, il costo standard è stato calcolato come media semplice tra il costo standard Terzo Settore/Enti Locali delle figure professionali che 

possono ricoprire tale ruolo. 
Tabella 14 – Costo standard per figura professionale utilizzato per determinare il costo complessivo dell’intervento 

Figure professionali Costo orario standard 
ATS/AssT 

Costo orario standard 
Terzo Settore/Enti locali 

Costo orario standard utilizzato per 
determinare il costo complessivo 

dell’intervento 
Amministrativo € 20,30 € 19,42 € 19,42 

ASA € 17,86 € 16,23 € 16,23 
Assistente sanitario € 25,28 € 20,39 € 25,28 

Esperto Legale € 49,84 € 46,05 € 46,05 
Mediatore culturale € 20,59 € 23,30 € 23,30 

Sociologo € 43,48 € 25,44 € 25,44 
Assistente sociale € 27,12 € 21,70 € 21,70 

Educatore € 27,89 € 20,62 € 20,62 
Psicologo € 44,86 € 26,92 € 35,89 

Infermiere € 28,16 € 23,75 € 28,16 
Medico € 66,75 € 52,05 € 66,75 

Tabella 15 – Costo standard per il Coordinatore utilizzato per determinare il costo complessivo dell’intervento 
Coordinatore Costo orario standard 

Necessariamente una tra le seguenti figure professionali:  
Educatore, Assistente sociale, Sociologo, Psicologo € 25,91 

Sulla base di quanto sopra rappresentato, è risultato quanto riportato nella seguente tabella. 

Tabella 16 – Costo del personale 
Area di intervento Costo del personale 

“Prevenzione e limitazione dei rischi” € 70.103,42 
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Area di intervento Costo del personale 
“Aggancio e riduzione del danno” € 128.943,81 

 
Per la quantificazione dei costi indiretti (ad es. materiale di consumo, spese generali, carburante, etc.) viene applicato al costo del personale un tasso forfettario 
del 15%, come previsto dall’art. 68, let. b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Il costo complessivo dell’intervento è calcolato come somma tra costo del 
personale e costi indiretti, come illustrato nella seguente tabella. I costi si riferiscono ad interventi con durata temporale di 12 mesi. 
Tabella 17 – Costo complessivo del servizio per Area 

Area di intervento Costo del personale Costi indiretti Costo complessivo 
“Prevenzione e limitazione dei rischi” € 70.103,42 € 10.515,51 € 80.618,93 

“Aggancio e riduzione del danno” € 128.943,81 € 19.341,57 € 148.285,38 
 
Il costo delle prestazioni erogate da personale sanitario ammontano a 14.791,37 euro per l’Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” e a 38.582,24 per l’Area 
“Aggancio e riduzione del danno”. 
Con riferimento all’Area “Aggancio e riduzione del danno”, dal momento che le prestazioni sono specifiche per luogo/struttura del servizio - nello specifico, unità 
mobile (UM), unità di strada (US) o Drop-in/centro diurno - è possibile identificare monte ore e costi differenziati, come illustrato nella seguente tabella. 
Tabella 18 – Costo complessivo del servizio per l’Area “Aggancio e riduzione del danno”, per struttura di servizio 

Struttura del servizio Monte ore Costo personale Costo complessivo 
UM/US + Drop-in 5.287,00 € 128.943,81 € 148.285,38 

UM/US 2.168,08 € 52.801,95 € 60.722,24 
Drop-in 4.295,23 € 103.793,26 € 119.362,25 
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Allegato A1 - Dettaglio delle attività del Gruppo di Lavoro 

n. Data Area Materiale condiviso con 
il GdL Note descrittive 

1 6/11/2018 
Plenaria 

(Incontro 
introduttivo) 

Presentazione di 
introduzione all’attività 
del GdL. 

Nel corso dell’incontro introduttivo del GdL sono stati condivisi con i 
partecipati i seguenti aspetti:  

- l’evoluzione degli interventi in materia di inclusione sociale 
a favore di persone a grave rischio di marginalità; 

- le esperienze pregresse sugli “Avvisi Marginalità” con 
particolare riferimento alle Aree di intervento “Prevenzione 
e limitazione dei rischi” e “Aggancio e riduzione del danno”; 

- la metodologia per la costruzione dei costi standard; 
- l’organizzazione del GdL per sottogruppi, uno per ognuna 

delle due Aree di intervento. 

2 21/11/2018 

Area 
“Prevenzione 
e limitazione 

dei rischi” 

Presentazione che illustra 
la prima bozza di quadro 
delle prestazioni per 
l’Area. 

Nel corso del primo incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione dei 
rischi” è stata elaborata, partendo dagli elementi caratterizzanti l’Area 
emersi in esito all’attività di confronto iniziata nel 2016 tra Regione 
Lombardia e i soggetti partecipanti i primi “Avvisi Marginalità”, una 
prima bozza di quadro delle prestazioni, articolato in sotto-Aree di 
intervento, target, funzioni, luoghi e prestazioni (viene previsto anche 
il campo dedicato alle risorse umane, ma non è oggetto dell’attività 
del GdL in occasione dell’incontro). 

3 29/11/2018 

Area 
“Aggancio e 
riduzione del 

danno” 

Presentazione che illustra 
la prima bozza di quadro 
delle prestazioni per 
l’Area. 

Nel corso del primo incontro per l’Area “Aggancio e riduzione del 
danno” è stata elaborata, partendo dagli elementi caratterizzanti 
l’Area emersi in esito all’attività di confronto iniziata nel 2016 tra 
Regione Lombardia e i soggetti partecipanti i primi “Avvisi 
Marginalità”, una prima bozza di quadro delle prestazioni, articolato 
in sotto-Aree di intervento, target, funzioni, luoghi e prestazioni (viene 
previsto anche il campo dedicato alle risorse umane, ma non è oggetto 
dell’attività del GdL in occasione dell’incontro). 

4 13/02/2019 

Area 
“Prevenzione 
e limitazione 

dei rischi” 

Presentazione che illustra 
i principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area. 

Nel corso del secondo incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione 
dei rischi”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla definizione puntuale 
delle tipologie di intervento, target, funzioni, luoghi e singole 
prestazioni. 
Al termine dell’incontro, è stato chiesto ai soggetti del GdL di fornire 
riscontro rispetto a specifici punti di attenzione (in relazione, ad es. al 
luogo di svolgimento delle attività o alle singole prestazioni), al fine di 
caratterizzare le singole tipologie di intervento. 

5 28/02/2019 

Area 
“Aggancio e 
riduzione del 

danno” 

Presentazione che illustra 
i principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area. 

Nel corso del secondo incontro per l’Area “Aggancio e riduzione del 
danno”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla definizione puntuale 
delle tipologie di intervento, target, funzioni, luoghi e singole 
prestazioni. 
Al termine dell’incontro, è stato chiesto ai soggetti del GdL di fornire 
osservazioni e integrazioni, al fine di caratterizzare le singole tipologie 
di intervento. 

6 13/03/2019 

Area 
“Prevenzione 
e limitazione 

dei rischi” 

Documento che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, incluse le risorse 
umane per tipologia. 

Nel corso del terzo incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione dei 
rischi”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla definizione puntuale 
delle tipologie di intervento, target, funzioni, luoghi e singole 
prestazioni, anche sulla base di n. 5 riscontri pervenuti dai 
partecipanti al GdL. L’attività ha riguardato, inoltre, l’individuazione 
delle risorse umane coinvolte su ciascuna tipologia di intervento. 
Al termine dell’incontro, è stato chiesto ai soggetti del GdL di 
individuare in modo puntuale le figure professionali, indicandone 
l’appartenenza ad Ente pubblico o Terzo Settore e di fornire riscontro 
rispetto a specifici punti di attenzione (in relazione, ad es. al luogo di 
svolgimento delle attività o alle singole prestazioni), al fine di 
caratterizzare le singole tipologie di intervento. 

7 03/04/2019 

Area 
“Aggancio e 
riduzione del 

danno” 

Documento che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 

Nel corso del terzo incontro per l’Area “Aggancio e riduzione del 
danno”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla definizione puntuale 
delle tipologie di intervento, target, funzioni, luoghi e singole 
prestazioni, anche sulla base di n. 5 riscontri pervenuti dai 
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n. Data Area Materiale condiviso con 
il GdL Note descrittive 

l’Area, incluse le risorse 
umane per tipologia. 

partecipanti al GdL. L’attività ha riguardato, inoltre, l’individuazione 
delle risorse umane coinvolte su ciascuna tipologia di intervento. 
È stato inoltre condiviso che le tipologie di intervento 
“Implementazione della rete con i servizi sociali/sanitari del territorio, 
con le istituzioni locali e con le realtà non profit che si occupano di 
grave marginalità” e “Sensibilizzazione e intervento sui conflitti 
sociali”, inizialmente previste nell’ambito del quadro delle prestazioni 
dell’Area, dovessero essere escluse da tale quadro, in quanto 
costituiscono il presupposto degli interventi in termini di 
programmazione territoriale. 

8 20/05/2019 

Area 
“Aggancio e 
riduzione del 

danno” 

Documento che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, con particolare 
riferimento alle figure 
professionali. 

Nel corso del quarto incontro per l’Area “Aggancio e riduzione del 
danno”, l’attività del GdL si è focalizzata sull’individuazione delle 
risorse umane coinvolte su ciascuna tipologia di intervento. In esito 
all’incontro è stata infatti formulata una prima ipotesi concreta di 
figure professionali coinvolte nell’erogazione delle prestazioni, per 
ciascuna tipologia di intervento (Assistente sociale, Educatore 
professionale, Sociologo, Infermiere, Assistente sanitario, Medico, 
ASA, Avvocato, Formatore esperto, Psicologo). Inoltre, sono state 
identificate quali figure “trasversali” il Mediatore culturale e il 
personale amministrativo, nonché il Coordinatore.  
Con specifico riferimento alla figura del Medico, è stato condiviso che 
la sua presenza sia da ritenersi obbligatoria in caso di le prestazioni 
che includono la somministrazione di test diagnostici e la restituzione 
dell’esito di tali test. 
Dal confronto con i soggetti del GdL, è emersa anche la necessità di 
indentificare quali prestazioni, tra quelle riportate nel quadro delle 
prestazioni, prevedano o meno un lavoro di équipe. 

9 29/05/2019 

Area 
“Prevenzione 
e limitazione 

dei rischi” 

Documento che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, con particolare 
riferimento alle figure 
professionali. 

Premessa 
A partire dall’incontro del 29/05/2019, le attività del GdL hanno 
riguardato due aspetti: 

- la definizione puntuale delle figure professionali ed il 
relativo costo orario (aspetto funzionale alla Metodologia di 
calcolo del costo orario standard relativo alle figure 
professionali operanti nei progetti rivolti a soggetti a rischio 
di esclusione sociale); 

- la discussione partecipata in relazione alla programmazione 
dell’intervento, anche in termini di monte ore e massimali 
di costo. 

 
Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Nel corso del quarto incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione 
dei rischi”, l’attività del GdL si è focalizzata sull’individuazione delle 
risorse umane coinvolte su ciascuna tipologia di intervento, anche 
sulla base di n. 2 contributi pervenuti dai partecipanti al GdL. In esito 
all’incontro è stata infatti formulata una prima ipotesi concreta di 
figure professionali coinvolte nell’erogazione delle prestazioni, per 
ciascuna tipologia di intervento (Assistente sociale, Educatore 
professionale, Psicologo, Medico, Infermiere, Assistente sanitario), 
incluse le figure trasversali, in allineamento con l’Area “Aggancio e 
riduzione del danno”. 
 
Programmazione dell’intervento 
Sulla base di quanto emerso nel corso dell’incontro, il quadro delle 
prestazioni Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” allineato a 
quanto previsto per l’Area “Aggancio e riduzione del danno” in termini 
di premessa e struttura del documento, è stato trasmesso ai soggetti 
del GdL, con la richiesta di fornire riscontro in relazione a: 

- il numero delle ore minimo e massimo per ogni figura 
professionale, necessario per lo svolgimento delle attività 
previste nella relativa Tipologia di intervento; 
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n. Data Area Materiale condiviso con 
il GdL Note descrittive 

- quali prestazioni richiedono obbligatoriamente l'intervento 
di un lavoro di équipe (specificando in dettaglio la 
composizione dell'équipe); 

- quali prestazioni richiedono l'intervento di figure 
professionali in alternativa tra loro;  

- (eventuale) identificazione, per ciascuna tipologia di 
intervento, identificare uno "zoccolo duro" di figure 
professionali, cui affiancare al bisogno altre figure 
specialistiche. 

10 19/06/2019 

Area 
“Aggancio e 
riduzione del 

danno” 

Prospetto che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, con particolare 
riferimento alle figure 
professionali e relativo 
peso percentuale. 

Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Nel corso del quinto incontro per l’Area “Aggancio e riduzione del 
danno”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla discussione partecipata 
in relazione alle risorse umane coinvolte su ciascuna tipologia di 
intervento ed il peso percentuale di ciascuna figura nell’ambito delle 
tipologie di intervento, anche sulla base di n. 4 contributi pervenuti 
dai partecipanti al GdL. 
Con specifico riferimento alle figure professionali, viene identificata, 
in aggiunta a quelle inizialmente previste, la figura del Pedagogista 
(nell’ambito dell’attività di équipe e della Tipologia 1) e la figura 
dell’Avvocato viene sostituita dall’Esperto Legale. 
 
Programmazione dell’intervento 
Sia sulla base dei riscontri pervenuti, che dalla discussione partecipata 
in sede di incontro, è emersa la necessità di quantificare le spese 
indirette dell’intervento ai fini del loro riconoscimento. 
Il quadro delle prestazioni Area “Aggancio e riduzione del danno” 
aggiornato sulla base di quanto emerso dall’incontro, è stato 
trasmesso ai soggetti del GdL, cui è stato chiesto di fornire riscontro 
in relazione al peso percentuale di ciascuna Tipologia di intervento 
rispetto all’Area nel suo complesso ed al peso percentuale delle figure 
professionali, e di identificare le funzioni trasversali pertinenti per 
ciascuna Tipologia di intervento, indicandone il peso percentuale. 

11 20/06/2019 

Area 
“Prevenzione 
e limitazione 

dei rischi” 

Prospetto che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, con particolare 
riferimento alle figure 
professionali e relativo 
peso percentuale. 

Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Nel corso del quinto incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione dei 
rischi”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla discussione partecipata 
in relazione alle risorse umane coinvolte su ciascuna tipologia di 
intervento ed il peso percentuale di ciascuna figura nell’ambito delle 
tipologie di intervento, anche sulla base di n. 7 contributi pervenuti 
dai partecipanti al GdL. 
Con specifico riferimento alle figure professionali, viene identificata, 
in aggiunta a quelle inizialmente previste, la figura del Pedagogista 
(nell’ambito dell’attività di équipe e della Tipologia 1) e quella del 
Sociologo (nell’ambito dell’attività di equipe). 
 
Programmazione dell’intervento 
Nel corso dell’incontro sono stati condivisi, i pesi percentuali delle 
figure professionali e delle Tipologie di intervento “aggregate” per 
intensità (tipologie a minore/media/maggiore intensità). 
Il quadro delle prestazioni Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” 
aggiornato sulla base di quanto emerso dall’incontro, è stato 
trasmesso ai soggetti del GdL, cui è stato chiesto di fornire riscontro 
in relazione al peso percentuale di ciascuna Tipologia rispetto all’Area 
nel suo complesso ed al peso percentuale delle figure professionali, e 
di identificare le funzioni trasversali pertinenti per ciascuna Tipologia 
di intervento, indicandone il peso percentuale. 

12 03/07/2019 

Area 
“Aggancio e 
riduzione del 

danno” 

Prospetto che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, con particolare 
riferimento al peso 

Programmazione dell’intervento 
Nel corso del sesto incontro per l’Area “Aggancio e riduzione del 
danno”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla discussione partecipata 
in relazione all’individuazione puntuale delle prestazioni a carattere 
sanitario e al peso percentuale delle Tipologie di intervento e delle 
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n. Data Area Materiale condiviso con 
il GdL Note descrittive 

percentuale di tipologie 
di intervento e figure 
professionali. 

figure professionali, inclusa la figura trasversale del Coordinatore, 
anche sulla base di n. 3 contributi pervenuti dai partecipanti al GdL. 
Il quadro delle prestazioni Area “Aggancio e riduzione del danno” 
aggiornato sulla base di quanto emerso dall’incontro, è stato 
trasmesso ai soggetti del GdL, cui è stato chiesto di fornire riscontro 
in relazione all’attribuzione dei pesi percentuali per tipologia e per 
figura professionale. 

13 09/07/2019 

Area 
“Prevenzione 
e limitazione 

dei rischi” 

Prospetto che illustra i 
principali elementi 
caratterizzanti il quadro 
delle prestazioni per 
l’Area, con particolare 
riferimento al peso 
percentuale di tipologie 
di intervento e figure 
professionali. 

Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Nel corso del sesto incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione dei 
rischi”, è emersa, sulla base di n. 1 contributo pervenuto da parte dei 
soggetti del GdL, la necessità di declinare più precisamente la figura 
dell’Educatore, in termini di Educatore professionale (socio-
sanitario) ed Educatore socio-pedagogico. È stato, inoltre, condiviso 
di escludere la figura del Pedagogista. 
 
Programmazione dell’intervento 
Nel corso del sesto incontro per l’Area “Prevenzione e limitazione dei 
rischi”, l’attività del GdL si è focalizzata sulla discussione partecipata 
in relazione ai pesi percentuali di tipologie di intervento e figure 
professionali, anche sulla base di n. 3 riscontri pervenuti da parte dei 
soggetti del GdL. 
In esito all’incontro è stata, inoltre, declinata l’attività di l’équipe, 
come attività sia di tipo organizzativo, sia di supervisione sui casi. 

14 24/07/2019 

Plenaria 
(Area 

“Prevenzione 
e limitazione 
dei rischi”) 

- Prospetto che 
illustra i 
principali 
elementi 
caratterizzanti 
il quadro delle 
prestazioni per 
l’Area; 

- Presentazione 
che illustra gli 
esiti della 
simulazione 
monte ore e 
costo 
complessivo 
dell’intervento. 

Programmazione dell’intervento 
È stata condivisa in plenaria una simulazione relativa a monte ore, 
costo medio e costo massimo dell’intervento per l’Area 
“Prevenzione e limitazione dei rischi”. 
 
Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Per effettuare questa prima simulazione, i costi del personale sono 
stati stimanti come segue: 

- per le figure professionali previste dal DDS n. 5139 del 
11/04/2019, sono stati utilizzati i costi standard approvati 
con tale DDS; 

- per la figura professionale dell’Amministrativo, sono stati 
utilizzati i dati storici sull’Avviso Marginalità 3; 

- per le altre figure professionali, è stato utilizzato il costo 
della figura professionale più simile (ad es. per l’educatore 
socio-pedagogico quello del Pedagogista). 

Nel corso dell’incontro è stata inoltre condivisa una prima bozza di 
format di questionario per la rilevazione dei costi delle figure 
professionali identificate in esito agli incontri con i partecipanti al GdL 
e che non erano previste dal DDS n. 5139 del 11/04/2019 (Sociologo, 
Amministrativo, Esperto legale, Assistente sanitario, ASA, 
Mediatore culturale, Formatore esperto). 
Il quadro delle prestazioni Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” 
aggiornato è stato trasmesso ai soggetti del GdL, cui è stato chiesto di 
fornire riscontro in relazione al numero di ore delle funzioni 
trasversali di Coordinatore ed équipe. 

15 31/07/2019 

Plenaria 
(Area 

“Aggancio e 
riduzione del 

danno”) 

- Presentazione 
che illustra gli 
esiti della 
simulazione 
monte ore e 
costo 
complessivo 
dell’intervento. 

- Prospetti delle 
due Aree di 
intervento, 
integrati con la 

Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Con riferimento alle figure professionali, in allineamento all’Area 
“Prevenzione e limitazione dei rischi”, la figura dell’Educatore è stata 
declinata in termini di Educatore professionale (socio-sanitario) ed 
Educatore socio-pedagogico ed è stato condiviso di escludere la figura 
del Pedagogista. 
 
Nelle date del 30/07/2019 e del 31/07/2019, l’Amministrazione ha 
trasmesso ai partecipanti al GdL ed ai soggetti coinvolti sugli “Avvisi 
Marginalità” comunicazione per la rilevazione dei costi orari delle 
figure professionali. Nella nota di rilevazione, è stato chiesto di 
confermare la validità, nell’ambito di interventi rivolti a soggetti in 
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n. Data Area Materiale condiviso con 
il GdL Note descrittive 

simulazione 
relativa a 
monte ore e 
costo 
dell’intervento 
ed esiti della 
plenaria. 

condizione di svantaggio e marginalità, dei costi standard del 
personale approvati con DDS n. 5139 del 11/04/2019; con particolare 
riferimento alla figura dell’Educatore socio-pedagogico è stato chiesto 
di confermare il costo standard del Pedagogista. 
In relazione alle figure non previste dal DDS n. 5139 del 11/04/2019 
(Sociologo, Amministrativo, Esperto legale, Assistente sanitario, 
ASA, Mediatore culturale), è stato chiesto di compilare un format di 
questionario per la rilevazione del costo orario. Dal momento che la 
figura del Formatore esperto non è risultata valorizzata in termini di 
peso percentuale da parte dei soggetti del GdL, tale figura è stata 
esclusa dall’elenco delle figure individuate e pertanto anche dalla 
rilevazione. 
 
Programmazione dell’intervento 
È stato condiviso in plenaria il quadro delle prestazioni Area “Aggancio 
e riduzione del danno” aggiornato sulla base di n. 3 riscontri pervenuti 
da parte dei soggetti del GdL e integrato rispetto al peso percentuale 
delle Tipologie e delle figure professionali per Tipologia di intervento. 
Le ore relative all'attività di equipe sono state integrate, sulla base 
dei pesi percentuali individuati, alle ore previste per Tipologia di 
intervento per le singole figure professionali. 
Sono stati condivisi, inoltre, gli esiti dell’analisi di un campione 
rappresentativo in termini di distribuzione territoriale, di progetti 
sull’Avviso Marginalità 4 ai fini della stima del monte ore medio per 
intervento per l’Area. 
In esito alla plenaria, il prospetto Area “Area “Prevenzione e 
limitazione dei rischi” è stato allineato in relazione alla definizione 
dell’attività di équipe all’Area “Aggancio e riduzione del danno” ed 
entrambi i prospetti in versione aggiornata sono stati trasmessi ai 
soggetti partecipanti al GdL, al fine di ricevere eventuali osservazioni 
o integrazioni. 

16 09/10/2019 
Prima 

Plenaria 
conclusiva 

- Presentazione 
che illustra la 
metodologia 
adottata per la 
determinazione 
dei costi 
standard, le 
principali 
caratteristiche 
delle due Aree 
di intervento e 
le stime 
aggiornate in 
relazione a 
monte ore e 
costo 
complessivo 
dell’intervento; 

- Prospetti delle 
due Aree di 
intervento, 
integrati con la 
simulazione 
monte ore e 
costo 
dell’intervento 
ed esiti della 
plenaria. 

Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
A seguito della trasmissione del questionario per la rilevazione dei 
costi orari delle figure professionali, l’analisi dei riscontri pervenuti al 
07/10/2019 ha consentito di calcolare una prima ipotesi di costo 
orario medio delle figure professionali coinvolte nell’erogazione delle 
prestazioni. 
È stato condiviso con i soggetti del GdL di utilizzare il termine 
“Educatore”, per qualificare sia l’Educatore professionale (socio-
sanitario), che Educatore socio-pedagogico/Pedagogista. 
 
Programmazione dell’intervento 
Sulla base dei costi orari determinati per figura professionale e per 
tipologia di soggetto (ATS/AssT o Terzo Settore/Ente Locale) e dei 
contributi pervenuti da parte dei partecipanti al GdL (n. 6 contributi 
per l’Area “Prevenzione e limitazione dei rischi” e n. 2 contributi per 
l’Area “Aggancio e riduzione del danno”), sono state aggiornate le 
simulazioni relative al monte ore e costi per le due Aree di 
intervento. 
In preparazione alla plenaria, è stato inoltre effettuata un’analisi di 
benchmark, finalizzata a verificare la sostenibilità dei costi 
dell’intervento, sulla base dei dati relativi a monte ore e costo 
complessivo degli interventi sugli “Avvisi Marginalità” 3 e 4. 
La presentazione che è stata condivisa durante l’incontro illustra la 
metodologia adottata per la determinazione dei costi standard, le 
principali caratteristiche delle due Aree di intervento e riporta, sulla 
base dei costi standard (rilevazione al 07/10/2019) e del quadro delle 
prestazioni elaborato, la stima di monte ore e costo complessivo del 
servizio per Area. 
In esito alla plenaria, viene chiesto ai soggetti del GdL di fornire 
riscontro rispetto a quanto condiviso nel corso dell’incontro, in 
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n. Data Area Materiale condiviso con 
il GdL Note descrittive 

particolare in relazione alla quantificazione del numero di ore per la 
figura del Mediatore culturale. 

17 19/11/2019 
Seconda 
plenaria 

conclusiva 

- Presentazione 
che illustra le 
stime 
aggiornate in 
relazione a 
monte ore e 
costo 
complessivo 
dell’intervento; 

- Prospetti delle 
due Aree di 
intervento, 
integrati con la 
simulazione 
monte ore e 
costo 
dell’intervento 
aggiornata. 

Definizione delle figure professionali e del relativo costo 
Sulla base di rilievi puntuali formulati dai soggetti coinvolti nella 
rilevazione e di quanto condiviso in plenaria con i partecipanti al GdL, 
si è ritenuto di confermare, per la figura dell’Educatore socio-
pedagogico il costo orario individuato nella Metodologia approvata 
con DDS n. 5139 del 11/04/2019 con riferimento alla figura 
dell’Educatore per la tipologia di soggetto Terzo Settore/Enti Locali 
(e non il costo orario del Pedagogista, come inizialmente previsto). 
 
Programmazione dell’intervento 
Sulla base di n. 4 riscontri pervenuti dai soggetti del GdL, è stata 
condivisa in sede di plenaria una simulazione aggiornata in termini di 
monte ore e costo del servizio. Ai fini delle simulazioni per ciascuna 
Area, sono stati utilizzati: 

- per le figure strettamente sanitarie (Assistente sanitario, 
Infermiere, Medico) i costi standard ATS/AssT;  

- per la figura dello Psicologo la media tra i costi standard 
ATS/AssT e Terzo settore/Enti locali; 

- per le figure residuali (Amministrativo, ASA, Esperto legale, 
Mediatore culturale, Sociologo, Assistente sociale, 
Educatore) è stato utilizzato il costo standard Terzo 
settore/Enti locali. 

- per la figura trasversale del Coordinatore una media tra i 
costi standard Terzo Settore/Enti Locali individuati per le 
figure professionali che possono ricoprire tale ruolo 
(Educatore, Assistente sociale, Sociologo, Psicologo). 

È stata inoltre condivisa con i partecipanti al GdL una proposta di 
monte ore per il Mediatore culturale, sulla base del contributo 
pervenuto e dei dati disponibili sugli “Avvisi Marginalità” 3 e 4. La 
presentazione che è stata condivisa in plenaria illustra i massimali 
aggiornati di ore e costo del servizio per Area di intervento. 
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Allegato A2 - Requisiti delle figure professionali 

Figura professionale Descrizione Requisiti Riferimenti normativi 

Educatore  
(Educatore professionale 
socio-sanitario; 
Educatore socio-
pedagogico) 

- Figura professionale che organizza e gestisce progetti e servizi 
educativi e riabilitativi in ambito socio-sanitario rivolte a soggetti in 
difficoltà come ad esempio minori, tossicodipendenti, alcolisti, 
carcerati, disabili, pazienti psichiatrici e anziani.  
O 
- Figura professionale che opera nell’ambito educativo, formativo e 
pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, 
non formale e informale, nelle varie fasi di vita, in una prospettiva 
di crescita personale e sociale. 

1. Aver conseguito la laurea triennale in medicina e chirurgia per 
Educatore Professionale Sanitario O laurea triennale in scienze 
dell’educazione e formazione per Educatore Professionale O laurea 
specialistica in medicina e chirurgia per Educatore Sanitario 
Specializzato O laurea magistrale in scienze pedagogiche o 
equipollenti. 
2. Essere iscritto all'albo degli Educatori professionali. 
O 
1. In via transitoria, per i soli educatori professionali di ruolo nelle 
PA da min. 3 anni e in possesso del diploma conseguito entro l’a.s. 
2000/2001, aver completato entro 3 anni dall’entrata in vigore 
della L. 205/2017 un corso formativo nelle discipline di 
riferimento.  
2. Aver in essere un contratto di lavoro a tempo indeterminato 
negli ambiti professionali di riferimento in quanto soggetti con età 
superiore a 50 anni e con almeno 10 anni di esperienza. 
O 
1. Aver conseguito la laurea triennale in Scienze dell'Educazione e 
della Formazione. 

- D.M. 520 del 8 ottobre 
1998 
- L. 205 del 27 dicembre 
2017 
- L. 3 del 11 gennaio 2018 e 
DM 13 marzo 2018 
- L. 145 del 30 dicembre 
2018 

Assistente sociale 

Figura professionale che opera con autonomia tecnico-
professionale e di giudizio in tutte le fasi dell’intervento per la 
prevenzione, il sostegno e il recupero di persone, famiglie, gruppi e 
comunità in situazioni di bisogno e di disagio e può svolgere attività 
didattico-formative. 

1. Aver conseguito il diploma di laurea in servizio sociale O la 
laurea triennale in scienze del servizio sociale o in servizio sociale. 
2. Aver conseguito l’abilitazione mediante esame di stato. 
3. Essere iscritti all’Albo professionale. 
O 
1. Essere iscritti all’Albo professionale in quanto soggetti abilitati ai 
sensi del DPR 14 del 15 gennaio 1987 e ss.mm.ii. 

- L. 84 del 23 marzo 1993 
- D.M. 155 del 30 marzo 
1998 
- L. 328 del 8 novembre 
2000 
- L. 251 del 10 agosto 2000 
- L. 119 del 3 aprile 2001 
- D.P.R. 328 del 5 giugno 
2001 

Psicologo 

Figura la cui professione comprende l’uso degli strumenti 
conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività 
di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico 
rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità. 
La professione di psicologo comprende, altresì, le attività di 
sperimentazione, ricerca e didattica in tale ambito. 

1. Aver conseguito la laurea magistrale in psicologia. 
2. Aver effettuato un tirocinio annuale. 
3. Aver conseguito l’abilitazione mediante esame di stato. 
4. Essere iscritti all’Albo professionale. 

- L. 56 del 18 febbraio 1989 
- DM 23 marzo 2018 
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Figura professionale Descrizione Requisiti Riferimenti normativi 

Sociologo 

Figura professionale che si occupa dell'analisi dei fenomeni sociali; 
svolge attività di analisi, progettazione e realizzazione di progetti di 
ricerca per rispondere a specifiche domande di conoscenza. Si 
occupa della progettazione e realizzazione di interventi per 
rispondere a bisogni rilevanti (implementazione di politiche sociali, 
culturali, educative, urbane, ecc…).  

1. Aver conseguito la laurea magistrale in Sociologia o Sociologia e 
Ricerca 
Sociale. 
O 
2. Aver conseguito la laurea triennale in Sociologia o equipollenti. 

- L. 4 del 14 gennaio 2013 
- UNI 11695:2017 

Esperto Legale 

Figura professionale esperta di diritto che svolge le attività tipiche 
della professione legale; si occupa di consulenza legale, può 
svolgere anche attività di programmazione e interventi preventivi 
rispetto al contesto legale. 

1. Aver conseguito una laurea in Giurisprudenza, in Scienze dei 
Servizi Giuridici, o in Scienze giuridiche. 
O 
1. Aver conseguito una laurea Magistrale/Specialistica in 
Giurisprudenza  
2. Aver sostenuto 18 mesi di praticantato presso un avvocato 
abilitato (la pratica deve svolgersi nella città di residenza del 
praticante) 
3. Essere in possesso del certificato di compiuta pratica rilasciato 
dal proprio Consiglio dell’Ordine 
4. Aver superato l’Esame di Stato per l’abilitazione alla professione 
forense ed essere iscritto all’Albo degli Avvocati 

- D.P.R. 101 del 10 aprile 
1990 
- L. 127 del 15 maggio 
1997  
- D.Lgs 398 del 17 
novembre 1997 
- L. 27 del 24 febbraio 1997 
- L. 247 del 31 dicembre 
2012 

Mediatore culturale 

Figura professionale che si occupa di favorire la comprensione e la 
comunicazione tra individui, gruppi, organizzazioni e servizi 
appartenenti; svolge attività di intermediazione e di consulenza 
culturale. 

1. Aver conseguito la laurea triennale in Lingue e Letterature 
straniere, Lingue e culture orientali O in Lingue e culture europee 
O laurea triennale in Traduzione e in Interpretazione. 
O 
1. Aver conseguito la laurea triennale O magistrale in Mediazione 
interculturale. 

- L. 40 del 6 marzo 1998 
- D.P.R. 394 del 31 agosto 
1999 
- L. 7 del 2006, art.7 

Amministrativo 

Figura professionale che opera nella funzione amministrativa 
dell’organizzazione; effettua attività di gestione delle informazioni, 
assicurandone la tracciabilità e utilizzando le risorse informatiche e 
gli applicativi per la gestione amministrativa in uso. 

1. Aver conseguito una laurea triennale ad indirizzo economico-
aziendale (ad es. Consulenza del lavoro e gestione delle risorse 
umane, Economia e statistica per le organizzazioni, Scienze 
dell'amministrazione, Scienze internazionali dello sviluppo e della 
cooperazione, Scienze politiche e sociali). 

Viene applicato il C.C.N.L. 
di riferimento 

Infermiere 

Figura professionale che partecipa all'identificazione dei bisogni di 
salute della persona e collettività e formula i relativi obiettivi; 
pianifica, gestisce e valuta l'intervento assistenziale infermieristico; 
garantisce la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-
terapeutiche; agisce sia individualmente che in collaborazione con 
gli altri operatori sanitari e sociali, avvalendosi, ove necessario, 
dell'opera del personale di supporto. 

1. Aver conseguito la laurea triennale in infermieristica. 
2. Essere iscritti all’Albo professionale. 
O 
1. Essere iscritti all’Albo professionale in quanto soggetti in 
possesso di diplomi e attestati equipollenti alla laurea triennale ai 
sensi del D.M. 739 del 14 settembre 1994. 

- D.M. 739 del 14 
settembre 1994 
- L. 251 del 10 agosto 2000 
- D.I. 2 aprile 2001 
- D.M. 334 del 24 aprile 
2013 
- L. 24 del 8 marzo 2017 
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Figura professionale Descrizione Requisiti Riferimenti normativi 

Medico 
Figura professionale che esegue l'anamnesi o storia clinica, 
diagnostica disturbi o malattie e propone eventuali interventi e cure 
terapeutiche o palliative. 

1. Aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia.  
2. Aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di 
Medico mediante esame di stato. 
3. Essere iscritti all’Albo professionale.  
4. Aver conseguito eventuali specializzazioni post-universitarie 
necessarie all’esercizio della professione (es. psichiatria). 

- D.Lgs. 233 del 13 
settembre 1946 
- DPR 221 del 5 aprile 1950 
- D.Lgs. 626 del 19 
settembre 1994 

Assistente sanitario 

Figura professionale addetta alla prevenzione, alla promozione ed 
alla educazione per la salute; la sua attività è rivolta alla persona, 
alla famiglia e alla collettività; individua i bisogni di salute e le 
priorità di intervento preventivo, educativo e di recupero. 

1. Aver conseguito diploma universitario, ai sensi dell'art. 6, 
comma 3, del D.Lgs. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii. 
2. Essere iscritto all'Albo professionale. 

- D.M. 69 del 17 gennaio 
1997 
- L. 43 del 1 febbraio 2006  

Ausiliario Socio-
Assistenziale (ASA) 

Figura professionale che svolge attività volte a mantenere e/o 
recuperare il benessere psico-fisico della persona e a ridurne i rischi 
di isolamento e di emarginazione (ad es. assistenza diretta alla 
persona, aiuto nella vita di relazione, igiene e pulizia personale, 
preparazione dei pasti e aiuto alle funzioni di alimentazione, 
prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione). Affianca 
diverse figure professionali sia sociali che sanitarie in servizi di tipo 
socio-assistenziale e socio-sanitario a ciclo diurno, residenziale o 
domiciliare. 

1. Essere in possesso dell’Attestato conseguito a seguito della 
frequenza di uno specifico corso di formazione professionale, 
autorizzato da Regione Lombardia e attuato dagli enti di 
formazione accreditati. 

D.G.R. n. VIII/007693 del 
24 luglio 2008 
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AMMINISTRATIVO MEDIATORE 
CULTURALE

ORE ORE
100 50

PESO % ORE COSTO COSTO COSTO PESO % ORE
(A) (B) (C) (D) (E) (G) (H) (I) (L) (M) (N) (O) (P) (Q) 2.500,00 2.600,00 2.950,00

Educatore 50% 192,5 € 3.969,35 € 3.969,35

Assistente sociale 50% 192,5 € 4.177,25 € 4.177,25

Educatore 70% 91,0 € 1.876,42 € 1.876,42

Psicologo 30% 39,0 € 1.399,71 € 699,86 € 699,86

Educatore 70% 707,0 € 14.578,34 € 14.578,34

Infermiere 20% 202,0 € 5.688,32 € 5.688,32

Medico 10% 101,0 € 6.741,75 € 6.741,75

Educatore 70% 94,5 € 1.948,59 € 1.948,59

Infermiere 20% 27,0 € 760,32 € 760,32

Medico 10% 13,5 € 901,13 € 901,13

Educatore 70% 381,5 € 7.866,53 € 7.866,53

Assistente sociale 30% 163,5 € 3.547,95 € 3.547,95

Educatore 50% 197,5 € 4.072,45 € 4.072,45

Assistente sociale 50% 197,5 € 4.285,75 € 4.285,75

100% 200 € 5.182,35 € 1.942,33 € 1.164,88 100% 100 100% 2.600,0 € 61.813,86 € 47.022,49 € 14.791,37 2.600,0
Ipotesi 15% costi 

indiretti
SERVIZIO

Totale ore 2.950
Totale costo del personale € 70.103,42

Altri costi € 10.515,51
Totale costo del servizio € 80.618,93

Costo del personale figure sanitarie (Psicologo 50%) € 14.791,37
Incidenza % sul costo del personale 21,10%

IPOTESI MONTE ORE TEORICO 
COMPLESSIVO

(Inclusa equipe, Coordinatore, 
Amministrativo e Mediatore)

QUADRO DELLE PRESTAZIONI EROGABILI NELL’AMBITO DELL’AREA «PREVENZIONE E LIMITAZIONE DEI RISCHI» - Allegato A3

n. TIPOLOGIA DI INTERVENTO FUNZIONE LUOGO PRESTAZIONI

FUNZIONI TRASVERSALI

PESO % 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

FIGURE PROFESSIONALI PESO % DELLE FIGURE 
PROFESSIONALI

ORE PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

ORE PER TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

(Inclusa attività di 
equipe)

200
ORE

COSTO PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

COORDINATORE
(Educatore, Assistente sociale, Sociologo, Psicologo) EQUIPE

ATTIVITA' DI EQUIPEATTIVITA' DI COORDINAMENTO E GESTIONE

100

IPOTESI MONTE ORE TEORICO 
COMPLESSIVO inclusa attività di 

equipe
(Escluse le figure trasversali)

ORE

IPOTESI MONTE ORE TEORICO 
COMPLESSIVO esclusa attività 

di equipe
(Escluse le figure trasversali)

Sensibilizzazione, informazione e 
formazione ai gestori di locali e 
organizzatori di eventi (es. feste, ecc.) 
nonché a peer/opinion leader
(Gestori di locali e organizzatori di 
eventi, peer/opinion leader)

Definizione di un’intesa per 
l’attuazione delle prestazioni.

- Tavoli di lavoro;
- Incontri individualizzati.

- Sensibilizzazione e condivisione delle finalità 
dell’intervento;
- Costruzione di protocolli e azioni condivise;
- Interventi formativi rivolti ai gestori;
- Interventi formativi rivolti a peer/opinion leader;
- Attività di equipe.

1 Sensibilizzazione e informazione
(Popolazione in generale/comunità e 
Operatori)

- Info point , camper, luoghi del 
divertimento (es. discoteche) e di 
aggregazione (formali e informali);
- Unità di strada.

(F)

30%

20%

2

- Informazione di base/generale;
- Informazione specifica.

- Partecipazione a tavoli specifici;
- Incontro con opinion leader della comunità (ad es. 
autorità civili e religiose anche informali, associazioni, 
scuole etc.);
- Partecipazione a momenti istituzionali di rete su 
specifiche situazioni locali;
- Informazione e sensibilizzazione verso il gruppo e verso il 
quartiere, ascolto e presenza significativa con gli abitanti, 
mediazione tra i gruppi agganciati e gli abitanti/quartiere; 
- Sensibilizzazione tramite percorsi socio-culturali da 
realizzarsi con rappresentazioni teatrali, proiezioni 
cinematografiche, lettura guidata e mostre sui temi 
inerenti i rischi e i danni connessi al consumo di sostanze 
e alle dipendenze anche immateriali.
- Definizione di prassi;
- Consegna di materiale informativo (cartaceo/social) sui 
rischi e i danni connessi al consumo di sostanze legali e 
illegali, sulla prevenzione degli incidenti stradali e sui 
pericoli di abuso e vulnerabilità sessuale;
- Presentazione del servizio;
- Attività di equipe.

60

40

COSTI SOCIALI COSTI SANITARI

4 Pronto intervento
(Individuale)

Aggancio di situazioni di crisi. - Chill out : spazio dedicato in 
prossimità di luoghi del 
divertimento (es. discoteche) e di 
aggregazione (formali e informali), 
sia all’interno che all’esterno dei 
locali;
- Camper;
- Unità di strada.

- Supporto per decompressione;
- Somministrazione generi di conforto;
- Supporto al gruppo amicale in caso di necessità;
- Accompagnamento a servizi per situazioni di emergenza;
- Pronto intervento sanitario;
- Consulenza sanitaria (solo per chill out );
- Attività di equipe.

00%

40%

3 Informazione mirata - presidio 
informativo di prima consulenza e 
orientamento
(Individuale e/o piccolo gruppo)

- Informazione mirata;
- Acquisizione di consapevolezza 
(relativa al proprio stato di 
alterazione/ vulnerabilità);
- Accoglienza temporanea.

- Info point , spazio dedicato 
all’interno di camper, luoghi del 
divertimento (es. discoteche) e di 
aggregazione (formali e informali);
- Unità di strada.

- Ascolto e colloquio informativo (definizione del 
livello/profilo di bisogno);
- Colloquio di orientamento;
- Informazione sui servizi;
- Analisi/restituzione dei comportamenti a rischio;
- Analisi della domanda delle persone tendente ad 
orientare, sostenere e sviluppare potenzialità;
- Profilassi informata;
- Distribuzione profilattici;
- Rilevazioni etilometriche;
- Dialogo quale momento di decompressione;
- Alert (ad es. analisi chimica delle sostanze e 
collegamento con il Sistema di Allerta Nazionale);
- Attività di equipe.

10%

5 Aggancio e valutazione del bisogno
(Individuale)

Accoglienza  e presa in carico, 
ascolto, attivazione del soggetto

Setting  adeguato e dedicato:
- Camper; 
- Spazi dedicati del Terzo Settore;
- Unità di strada.

- Accoglienza e ascolto finalizzati alla presa in carico; 
- Informazione mirata sui servizi, legata allo specifico 
bisogno della persona;
- Rilevazione e registrazione dati (Cartella informatizzata: 
Scheda anagrafica, Prestazioni, Scheda di rischio, colloqui, 
etc.); 
- Anamnesi e costruzione del «profilo»;
- Lettura condivisa del bisogno, condivisione di un 
percorso, progettualità mirata;
- Monitoraggio del percorso e supporto  nel 
mantenimento del percorso (attività di coaching);
- Attività di equipe. 

15% 30

15% 100% 395

6 Accompagnamento verso i servizi (es. 
socio sanitari, di inclusione attiva, per 
attività di inserimento lavorativo, 
etc.)
(Individuale)

- Presa in carico da parte dei servizi 
e gestione delle connessioni tra 
servizi;
- Garantire in modo sinergico la 
realizzazione di interventi di presa 
in carico multi professionale.

Servizi territoriali. - Contatti con altri operatori e accompagnamento 
strutturato al/ai servizio/i, mediante quanto definito nei 
protocolli inerenti il funzionamento della rete territoriale; 
- Presenza ai primi momenti di incontro coi servizi;
- Attività di equipe.

25% 50 20% 20€ 1.295,59

20

colonna di calcolo

€ 1.554,71

€ 1.036,47

€ 518,24

5% 100% 130

15% 100% 385

5

10% 10

5%

100% 135

100% 1.010

€ 0,00

€ 777,35

10% 10

10% 10

45% 45

5%

20% 100% 545
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AMMINISTRATIVO MEDIATORE 
CULTURALE

ORE ORE
150 100

PESO % ORE COSTO COSTO COSTO PESO % ORE
(A) (B) (C) (D) (E) (G) (H) (I) (L) (M) (N) (O) (P) (Q) (R) (S) (T) (U) 4.587,00 4.737,00 5.287,00

Educatore 50% 99,2 € 2.046,33 € 2.046,33

Assistente Sociale 50% 99,2 € 2.153,51 € 2.153,51

Per l’«osservazione»:
- Osservazione e presenza degli operatori nei luoghi segnalati (ad es. per abuso 
di sostanze e spaccio e grave marginalità, etc.);
- Attività di ricerca e contatto con la popolazione target;
- Raccolta delle segnalazioni dal territorio (sia da parte dei servizi che da parte 
della popolazione);
- Sistematizzazione dati;
- Attività di equipe.

5% 15 € 388,68 5% 7,5 4,50% Educatore 100% 100% 213,9 € 4.410,93 € 4.410,93 213,9 213,92 213,92 € 4.410,93 € 4.410,93

Per l’«aggancio precoce»:
- Presentazione del servizio e informazioni;
- Prima conoscenza dei destinatari;
- Informazioni sulle sostanze;
- Informazioni sui comportamenti a rischio;
- Distribuzione generi di prima necessità e di conforto;
- Rilevazione attività e registrazione dati;
- Messa a disposizione di materiale sanitario (ad es. preservativi, acqua 
distillata, etc.);
- Messa a disposizione e  raccolta siringhe;
- Attività di equipe.

5% 15 € 388,68 5% 7,5 4,50% Infermiere / Assistente Sanitario 100% 100% 213,9 € 6.023,85 € 6.023,85 213,9 213,92 213,92 € 6.023,85 € 6.023,85

Educatore 70% 393,7 € 8.118,26 € 8.118,26

Infermiere 15% 84,4 € 2.375,75 € 2.375,75

Medico 15% 84,4 € 5.631,43 € 5.631,43

Educatore 30% 169,6 € 3.497,81 € 3.497,81

Infermiere / Assistente Sanitario 15% 84,8 € 2.388,42 € 2.388,42

Medico 5% 28,3 € 1.887,16 € 1.887,16

ASA 50% 282,7 € 4.587,13 € 4.587,13

COSTI SOCIALI COSTI SANITARI COSTI UM - 
US COSTI DROP-IN

€ 4.199,84 € 4.199,84

€ 16.125,44

€ 12.360,52

198,48

565,44

ORE UM - US ORE DROP-IN

198,48

562,44

QUADRO DELLE PRESTAZIONI EROGABILI NELL’AMBITO DELL’AREA «AGGANCIO E RIDUZIONE DEL DANNO» Allegato A4

Osservazione e aggancio precoce 
(Popolazione target)

- Osservazione del fenomeno sul 
territorio (da un punto di vista 
sociale e sanitario) e mappatura 
periodica;
- Controllo sociale e mediazione (tra 
gruppi di utenti ed altri cittadini e 
con amministrazione/forze 
dell’ordine).

- Unità di strada (a seconda del 
territorio: luoghi segnalati per 
abuso di sostanze e spaccio, aree 
dismesse, parchi, parcheggi, boschi, 
stazioni/passanti ferroviari);
- Drop-in;
- Luoghi sensibili quali sale di 
aspetto di ospedali e pronto 
soccorso, edifici abbandonati, centri 
di aggregazione (centri diurni e 
centri sociali per adulti, dintorni 
delle sale bingo, centri scommesse, 
bar, etc.).

100%

100%

12,00%

12,00%

Sensibilizzazione della comunità 
anche per contrastare eventuali 
conflitti sociali ("detensionamento 
sociale") 
(Popolazione in generale e 
popolazione territorio)

PRESTAZIONI

2

1 - Informazione di base/generale;
- Attivazione di processi di 
conoscenza e sensibilizzazione;
- Attivazione reti associative. 

3 Pronto intervento 
(Piccoli gruppi e/o individuale)

Intervento ed assistenza in 
situazioni di “emergenza” e di 
mantenimento dell'aggancio.

Unità mobile. - Primo contatto con i destinatari;
- Azioni informative mirate sui comportamenti a rischio;
- Orientamento ai servizi territoriali;
- Distribuzione kit emergenza freddo, kit igiene personale, etc.; 
- Distribuzione di materiale sanitario (ad es. preservativi, acqua distillata, 
farmaci salvavita, kit specifici);
- Valutazioni e piccole medicazioni;
- Attività di screening e somministrazione test diagnostici (HIV, HCV, etc.);
- Distribuzione farmaci da banco;
- Distribuzione e raccolta siringhe;
- Attività di equipe.

Drop-in / Centro diurno. - Primo contatto con i destinatari;
- Azioni informative mirate sui comportamenti a rischio;
- Distribuzione kit emergenza freddo, kit igiene personale, etc.;
- Spazio tregua e somministrazione generi di prima necessità;
- Distribuzione di materiale sanitario (ad es. preservativi, acqua distillata, 
farmaci salvavita, kit specifici);
- Valutazioni e piccole medicazioni;
- Distribuzione farmaci da banco;
- Distribuzione e raccolta siringhe;
- Attività di equipe.

8%

- Informazione e sensibilizzazione verso il gruppo e verso il quartiere, ascolto e 
presenza significativa con gli abitanti, mediazione tra i gruppi agganciati e gli 
abitanti/quartiere;
- Consegna di materiale informativo (cartaceo/social);
- Definizione di prassi;
- Partecipazione a tavoli specifici;
- Incontro con opinion leader della comunità (ad es. autorità civili e religiose 
anche informali, gestori di locali, associazioni, scuole etc.);
- Partecipazione a momenti istituzionali di rete su specifiche situazioni locali;
- Stimolo e partecipazione a situazioni di ruolo attivo da parte della 
comunità/utenti rispetto ad interventi di riqualificazione urbana/ambientale 
(ad es. raccolta delle siringhe, pulizia delle rive del fiume nel tratto cittadino, 
piantumazione di piante o fiori in spazi pubblici);
- Presentazione del servizio e conoscenza reciproca (sensibilizzazione degli 
operatori dei servizi sociali ed altri servizi specialistici); 
- Momenti pubblici sia divulgativo che a carattere aggregativo, con intento di 
sensibilizzazione della cittadinanza;
- Attività di equipe.

FUNZIONE LUOGO

- Territorio;
- Luoghi di ritrovo informali ed 
istituzionali;
- Momenti di ritrovo formalizzati;
- Quartieri e caseggiati popolari 
(ERP sia comunale che ALER);
- Unità di strada;
- Drop-in.

n. TIPOLOGIA DI INTERVENTO

15,0

198,5€ 2.720,73

€ 388,68

€ 777,35

(F)

10%

35% 105

5% 15

10% 30

15,0

12,0

PESO % 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

PESO % DELLE FIGURE 
PROFESSIONALI

FUNZIONI TRASVERSALI

300
ORE

FIGURE PROFESSIONALI

4,00% 100%

ATTIVITA' DI EQUIPE

COORDINATORE
(Educatore, Assistente sociale, Sociologo, Psicologo)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO

(Inclusa equipe, 
Coordinatore, 

Amministrativo e 
Mediatore)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO 

esclusa attività di equipe
(Escluse le figure 

trasversali)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO 
inclusa attività di equipe

(Escluse le figure 
trasversali)

ATTIVITA' DI COORDINAMENTO E GESTIONE

ORE PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

COSTO PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

ORE PER TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

(Inclusa attività di 
equipe)

562,4

565,4

EQUIPE

ORE
150

colonna di calcolo

10%
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AMMINISTRATIVO MEDIATORE 
CULTURALE

ORE ORE
150 100

PESO % ORE COSTO COSTO COSTO PESO % ORE
(A) (B) (C) (D) (E) (G) (H) (I) (L) (M) (N) (O) (P) (Q) (R) (S) (T) (U) 4.587,00 4.737,00 5.287,00

COSTI SOCIALI COSTI SANITARI COSTI UM - 
US COSTI DROP-INORE UM - US ORE DROP-INPRESTAZIONIFUNZIONE LUOGOn. TIPOLOGIA DI INTERVENTO

(F)

PESO % 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

PESO % DELLE FIGURE 
PROFESSIONALI

FUNZIONI TRASVERSALI

300
ORE

FIGURE PROFESSIONALI

ATTIVITA' DI EQUIPE

COORDINATORE
(Educatore, Assistente sociale, Sociologo, Psicologo)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO

(Inclusa equipe, 
Coordinatore, 

Amministrativo e 
Mediatore)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO 

esclusa attività di equipe
(Escluse le figure 

trasversali)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO 
inclusa attività di equipe

(Escluse le figure 
trasversali)

ATTIVITA' DI COORDINAMENTO E GESTIONE

ORE PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

COSTO PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

ORE PER TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

(Inclusa attività di 
equipe)EQUIPE

ORE
150

colonna di calcolo

Educatore 70% 197,9 € 4.080,78 € 4.080,78

Assistente sociale 30% 84,8 € 1.840,51 € 1.840,51

Educatore 50% 164,3 € 3.387,76 € 3.387,76

Assistente sociale 50% 164,3 € 3.565,20 € 3.565,20

Assistente Sociale 60% 141,2 € 3.064,26 € 3.064,26

Educatore 35% 82,4 € 1.698,52 € 1.698,52

Esperto legale 5% 11,8 € 541,88 € 541,88

Educatore 60% 764,7 € 15.767,99 € 15.767,99

Psicologo 5% 63,7 € 2.287,07 € 1.143,54 € 1.143,54

Infermiere / Assistente Sanitario 25% 318,6 € 8.972,41 € 8.972,41

Medico 10% 127,4 € 8.507,22 € 8.507,22

Educatore 70% 433,2 € 8.931,90 € 8.931,90

Assistente sociale 20% 123,8 € 2.685,64 € 2.685,64

Psicologo 10% 61,9 € 2.220,91 € 1.110,45 € 1.110,45

€ 6.952,96

€ 5.304,66

€ 35.534,69

€ 13.838,45

€ 5.921,29

328,59

235,35

1.274,49

618,81

282,72

7

6

Percorsi di inclusione sociale
(Piccoli gruppi e/o individuale)

- Recupero delle competenze 
residue;
- Progettazione con la persona di un 
percorso verso una possibile 
autonomia.

Accoglienza
(Piccoli gruppi e/o individuale)

Intervento ed assistenza su base 
quotidiana, incluso lo svolgimento 
di attività laboratoriali.

- Prima lettura "strutturata" dei bisogni della persona;
- Presentazione del servizio, sulla base dello specifico bisogno della persona;
- Distribuzione beni di comfort (ad es. kit emergenza freddo, kit igiene 
personale, etc.);
- Spazio tregua e distribuzione generi di prima necessità;
- Servizio docce, guardaroba e lavanderia;
- Gruppi di mutuo aiuto;
- Informazione mirata e stimolo al dialogo di gruppo su specifiche tematiche;
- Attivazione e gestione di gruppi omogenei (ad es. per genere, tematiche, età, 
comportamenti, etc.) finalizzati all’attivazione e allo sviluppo di specifiche 
competenze;
- Stesura verbali /registrazione attività;
- Distribuzione informata di materiale sanitario (ad es. preservativi, acqua 
distillata, farmaci salvavita, kit specifici);
- Attività di screening e somministrazione test diagnostici (HIV, HCV, etc.);
- Distribuzione informata e raccolta siringhe;
- Custodia e monitoraggio dell’auto-somministrazione terapie;
- Distribuzione informata di farmaci da banco;
- Alert (ad es. analisi chimica delle sostanze e collegamento con il Sistema di 
Allerta Nazionale);
- Visite mediche;
- Attività di equipe.

4

100%6,00%

Conoscenza e prima presa in carico.

5%

Drop-in / Centro diurno. - Informazioni sui servizi sanitari e sociali (ad es. dormitori, docce, mense, etc.) 
a disposizione sul territorio;
- Consegna di materiale informativo relativamente ai servizi;
- Rilevazione e registrazione dati (Cartella informatizzata: Scheda anagrafica, 
Prestazioni, Scheda di rischio, colloqui, etc.);
- Anamnesi e profilazione del rischio;
- Attività di equipe.

Unità di strada (a seconda del 
territorio: luoghi segnalati per 
abuso di sostanze e spaccio; aree 
dismesse; parchi; parcheggi; boschi; 
stazioni/passanti ferroviari).
Agisce anche su appuntamento, 
una volta strutturata la relazione.

- Informazioni e orientamento ai servizi sanitari e sociali (ad es. dormitori, 
docce, mense) a disposizione sul territorio, incluse informazioni sul drop in;
- Consegna di materiale informativo relativamente ai servizi;
- Rilevazione e registrazione dati;
- Accompagnamento delle persone intercettate quando se ne ravvisa la 
necessità;
- Contatto con operatori dei servizi specialistici per orientamento mirato;
- Attività di equipe.

Orientamento sulle opportunità di 
accoglienza e prima presa in carico
(Piccoli gruppi e/o individuale)

5% € 388,68

7,5

Segretariato sociale
(Piccoli gruppi e/o individuale)

Assistenza e supporto per 
l'ottenimento di documenti, ricerca 
di soluzioni abitative etc. 

Drop-in / Centro diurno.5

Drop-in / Centro diurno.

Drop-in / Centro diurno / Spazio di 
inclusione (spazio che prevede 
l’adesione dell’utente ad un 
percorso evolutivo).

- Accompagnamento all’ottenimento dei documenti (residenza/domicilio e 
similari, tessera sanitaria, permesso di soggiorno, etc.);
- Accesso a postazione internet (ad es. per la creazione di un indirizzo di posta 
elettronica o l’accesso alla mail);
- Accompagnamento alla ricerca di soluzioni abitative;
- Accompagnamento all’ottenimento di sussidi;
- Consulenze legali;
- Attività di equipe.

- Progettazione individualizzata (valutazione e attivazione delle risorse 
residuali);
- Percorsi di motivazione al cambiamento;
- Consulenza sociale, educativa ed abitativa per attivare un percorso di 
autonomia della persona;
- Azioni di inserimento abitativo anche temporaneo (Housing  sociale);
- Orientamento a percorsi di tirocinio e inserimento lavorativo;
- Gruppi di mutuo aiuto, finalizzati all'attivazione della persona;
- Attività di socializzazione;
- Attività di formazione;
- Attività occupazionali;
- Attività di equipe.

2,5%

10%

12,5%

€ 194,34

€ 777,35

€ 971,69

7,00% 100%

8

30

100%

100%

38

5,00%

27,00%36,024%

4%

15 7,5

6,0

15% 22,5 13,00% 100%

€ 388,685% 15

5%

282,7

328,6

235,4

1.274,5

618,8
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AMMINISTRATIVO MEDIATORE 
CULTURALE

ORE ORE
150 100

PESO % ORE COSTO COSTO COSTO PESO % ORE
(A) (B) (C) (D) (E) (G) (H) (I) (L) (M) (N) (O) (P) (Q) (R) (S) (T) (U) 4.587,00 4.737,00 5.287,00

COSTI SOCIALI COSTI SANITARI COSTI UM - 
US COSTI DROP-INORE UM - US ORE DROP-INPRESTAZIONIFUNZIONE LUOGOn. TIPOLOGIA DI INTERVENTO

(F)

PESO % 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

PESO % DELLE FIGURE 
PROFESSIONALI

FUNZIONI TRASVERSALI

300
ORE

FIGURE PROFESSIONALI

ATTIVITA' DI EQUIPE

COORDINATORE
(Educatore, Assistente sociale, Sociologo, Psicologo)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO

(Inclusa equipe, 
Coordinatore, 

Amministrativo e 
Mediatore)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO 

esclusa attività di equipe
(Escluse le figure 

trasversali)

IPOTESI MONTE ORE 
TEORICO COMPLESSIVO 
inclusa attività di equipe

(Escluse le figure 
trasversali)

ATTIVITA' DI COORDINAMENTO E GESTIONE

ORE PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

COSTO PER FIGURA 
PROFESSIONALE

(Inclusa attività di 
equipe)

ORE PER TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO

(Inclusa attività di 
equipe)EQUIPE

ORE
150

colonna di calcolo

Educatore 85% 42,8 € 882,83 € 882,83

Assistente sociale 15% 7,6 € 163,95 € 163,95

Educatore 90% 86,6 € 1.786,02 € 1.786,02

Infermiere 10% 9,6 € 271,01 € 271,01

Assistente Sociale 90% 86,6 € 1.879,57 € 1.879,57

Infermiere 10% 9,6 € 271,01 € 271,01

100% 300 € 7.773,53 € 2.913,50 € 2.329,76 100% 150 100,00% 4.737,0 € 115.927,02 € 77.344,78 € 38.582,24 4.737,00 1.618,08 3.745,23 € 39.785,16 € 90.776,47
Ipotesi 15% costi 

indiretti
DROP-IN + UM/US UM/US DROP-IN

Totale ore 5.287,00 2.168,08 4.295,23
Totale costo del personale € 128.943,81 € 0,00 € 52.801,95 € 103.793,26

Altri costi € 19.341,57 € 7.920,29 € 15.568,99
Totale costo del servizio € 148.285,38 € 60.722,24 € 119.362,25

Costo del personale figure sanitarie (Psicologo 50%) € 38.582,24
Incidenza % sul costo del personale 29,92%

€ 2.057,03

€ 2.150,58

€ 1.046,7950,37

96,24

96,24

- Contatto e accompagnamento anche fisico ai servizi presenti sul territorio;
- Colloquio individuale di orientamento, finalizzato all'accompagnamento ai 
servizi;
- Consulenza sociale, educativa ed abitativa;
- Counseling / monitoraggio dei percorsi e supporto nella tenuta;
- Analisi periodica dei dati, al fine di monitorare l'efficacia degli interventi 
rispetto alla totalità dei casi in ottica ricerca-azione;
- Consulenza sanitaria;
- Attività di equipe.

8 Accompagnamento ai servizi e 
verifica dei processi di inclusione
(Individuale)

Accompagnamento ai servizi volto a 
non vanificare l’opportunità di 
aggancio a un servizio; mediazione 
tra reticenze del soggetto e servizio 
strutturato.

Unità mobile. - Colloquio individuale di orientamento, finalizzato all'accompagnamento ai 
servizi;
- Consulenza sociale, educativa ed abitativa;
- Consulenza sanitaria;
- Attività di equipe.

Supporto materiale e psico-
relazionale (ascolto).

Drop in / Centri diurni / Centri di 
ascolto.

Unità di strada (a seconda della 
presenza dei soggetti da agganciare 
sul territorio: luoghi segnalati per 
abuso di sostanze e spaccio; aree 
dismesse; parchi; parcheggi; boschi; 
stazioni/passanti ferroviari).

- Contatto e accompagnamento anche fisico ai servizi presenti sul territorio, 
incluso accompagnamento al drop in;
- Condivisione con operatori dei servizi sia in momenti preparatori che 
verifiche sui feedback;
- Attività di equipe.

100%

1,00% 100%

3%

3%

4,5

4,5

4,5

5% 15 € 388,68
2,00%

2,00% 100%

50,4

96,2

96,2

3%


